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PARTE -RFFICIALE

TARLAMFÆTO NMIONATE
genatoAel Regno

Ìla oinata di feí·iYetinerá discussi ed appróvati per ar-
ticoli tre disegni di legge, relativi: Puno, a modificasjoni al
testo unico della legge sul reclutaniente; l'pitro, al recluta-
plento e agli obblighig servizip edegli Biliciali di contple-
ment , di riserva é di milizia territoriale; e il terzo, ai lavori
pe gli arsenali militari marittimi, sul primo dei quali ragio-
naron'o i lenatorí Bertolà-Viale, Mezzacapo Luigi, Mezza-
capo Carlo, Brusso, relatore, é il Ministio dellä Guerra; sul
sehondo 11senatöre Brnèžd; e sulPultièto il henatore Corte e

il Ministrþ della Maring.
NúÍÍAJtisgt if (W fiirdho présén i i keguenti prógetti

di leggg, approvatigiÍ¾ Camefa dei depptaff i
1. Pacolthil Goveino di procedere ad,una nuova cli•co-

scrizione territoriale delle Preture mandagngtali di Torino;
2. Stipendi ed assegni fissisagli ufficiali ed agli impie-

gati c,ivili della R. Marina;
3. Modificaziont alla legge sulla ContabilitA generale

dello Stato;
-4. Permuta di beni demaniali coi comuni di Foggia e di

Nócera Inferiore.
Tu pure annuñ¢aía un'interpellanza del senatore Maio-

rina-Ó«latabiano al Ministro delPInterno sopra il Regio de-
i·eth ÏÀto no alle cli•coscrizioni elettorali per la provincia di
Catania.

Carnera dei Deputati
Nella seduta antialeridiang diieriildeputato Bella Rocca

svolse Pinterrogazione presentäta da lui e dal.deputato Orilia,
sopra un pareže del Consiglio di Stato che attribuisce una

azione, sënza limite di tempo, agli agenti del Pubblico Mini-
stero relativamente alle liste elettordli politiche, parere pub-
hilogijo nel Bóilettino del Ministero di grazia e Giustizia.
01i rispoie É Guardasigilli con gicliierazippi, delle quali lo
teriggan‡e si dins? §Aññí¾fotto.

Sicominciò poi la discussione tul disegno dilegge pel tig-
aferimento e definitivo assetto delle cliniche universigarie e

degli istituti delle Facolta mediche di Napilly Rogo che «b-
bero parlato contro il disegno i deýutati Buonõmg ud Ama-
hile, in favore il deputato Della Rocca, ed ebbe fatto,alcune
dichiarazientil deputata Dago, si kimagdà il geguito Àelle
disquagione alla tornata antimetidiaga sgenessiva
Nella seduta pomeridiana, dopo approvati a scrutinio se-

greto i disegniadi 1pgge precedenteinente discussi, si prqseguì
la, discussione del disegno di legge sul riparto delle somme
da assegnarsi alle singole linee della Fe Sa categoria delle
ferrovie complementari. Ne ragionarogo i Àeputati Lugli,
Zucco'ni, Mellerio, Mocenni, Chinaglia, Di Lenna, Na¡ydaço,
Minghetti, Branca, Cucchi Francesco, Spantigati, Alli-May-
carani, Arbib, e i Ministri delle Figinate dei Lavor gb
bli

on an na ate interr a i i il ep i

Lucchini al Ministero delle Finanze clyeg le opoggpigigg
auovo censimento in Lombardia in plgdiggglly gge Käi
23 giugno 1877; e del deputato Martini Ferdinandp e di all
tro al Ministro della Pubblica Istruzione fatorno allisup
pellettile artistica lasciata da LorenzoñBartolini.

LEGGT E DECRETI

Il Nuw. BLIV (Berie 8', parte rupplementare) deRa gaufficiale dgle leggi e dei decreti del Regno contime i; segug
decreto:

UMBËRTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER YOLONT DËLLA NAUÒN15

RË D'ITALIA
Vista l'istanza del Municipio di Ala di Stuia, pplia gua1Áè chiesta: 1° Pautorizzazione ad accetíaré un Ïegato 6 1 fr

Giovanni Domenico Bricco, perda istituzione dianatsguola
elementare femminile nella borgati Aíartaasina4 la ere-
zione in Ente morale della scuolä medesima; 3 fapprova-
zione del relativo stafuto organibo '

Esaminati tutti i documenti allegati all'istanza
Ritenuto che il fu Giovantà Domenico Bricco ha disposto

di tutta It sua eredita con tehtäménto olografo del 7 ggosto
1867 a favore del Municipio di gla 4i Stura, ögn l'obbligo
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allo stèsso di istituire nella borgata Martassina una scuola
per l'istruzione elementare femminÏle e di provvedere a tutte
le aluune i libri, la carta le penne, l'inchiostro, e persino la
minestra e l'alloggio nei giorni scolastici a quelle gioviheite
d'agnazione e cognazione del fondatore non dimoranti nel

luogo
Che la scuola già venne aperta da alcuni anni e trattasi

ora di darle l'esistenza civile e di migliorare l'amministra-
zione e l'andamento;
Che non essendosi ancora autorizzato il comune di accet-

tare la eredita, è il caso di provvedere ai termini della legge
5 giugno 1850;
Chergiusta Pinventario unito agli atti, i beni lasciati per

la istituzione della scuola assicurano alla maestra uno sti-

pendio di lire 660 all'anno, oltre l'alloggio coi mobili, se-
condo la intenzione del testatore;

Che, come risulta dallo statuto organico, quando ai bisogni
della scúola e agli altri obblighi prescritti dal fondatore si
verificasse un qualche avanzo, questo andrà convertito in

aumento del patrimonio;
Che lo statuto organico, quale appare corretto dal Mini-

steró e approvato dal Consiglio provinciale scolastico, men-

tre si attiene in tutto alle tavole di fonduzione, è pure con-

forme alle discipline vigenti e non dà luogo ad altre osserva-

zion1;
Che la Deputazione provinciale di Torino ha spiegato av-

vieo favorevole all'accoglimento della domanda, in seduta del
a noveinbrò 1881;
Òhe lá qüèèto stãW8i cogeTenistenza della benefica isti-

tuzionó si ravvisà assicuráta e può essere costituita in Ente

morale e approvato il relativo statuto organico;
Udito il þarere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il comune di Als di Stura è autorizzato ad accettare
il

legato del fu Giovanni Domenico Bricco per la istituzione di una
scuola elementare femminile pubblica in Martassina.
Art. 2. Tale scuola è eretta in Ente morale.

Art. 8. È approvato lo statuto organico della scuola medesima,

allegato al presente decreto firmato d'ordine Nostro dal Ministro

preðeta
Òrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1882.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigitij: G. Zmnenu.

REGOLAMENTO ORGANICO della ÑCuola femminile Briõe0

ndla borgata Martassina, in Æ« di ßtura.
CAPO I.

Natura, scopo e reddito della Scuola.

Art. 1. La Scuola femminile Bricco della borgata diMartasgina,

di Ala di Stura, trae la sua origine dal testamento olografo,

7 agosto 1867, depositato addì 25 marzo 1872 presso il notaio

Granesi in Geres, del chirurgo Giovanni Domenico Bricco del fa

Antonio, deceduto in Ala di Stura il g2marzo 1872.

Scuola fu eretta ip Ente morale cop 2. decretidel 16 aprile
1882 ed è regolata dalle seguenti norme.
grh. 2. Essa ha per iscopo di dare alle alunne domiciliate o re-

sidenti nella borgata di Martassina, ed a quelle forestiere del-
Pagnazione e cognazione del testatore Pistruzione elementare, la
quale comprende il leggere, lo seriV6YO, ÎO prÏme OperaZIOni di
aritmetica, la dottrina; cristiana ed inoltre i lavori di cucito e di

maglie e quelle altre materie prescritte nel programma governa-
tivo pel corso elementare inferiore.
Art. 3. La Scuola deve conformarsi in tutto e per tutto alle

leggi ed ai regolamenti che governano Pistruzione elementare.
Essa è anidata ad una maestra munita di patente d'idoneith per

la istruzione almeno di grado inferiore.
Art. 4. La nomina della maestra spetta al Consiglio comunale,

e deve sempre essere regolata da convenzione in iscritto conforme
alle leggi e regolamenti scolastici in vigore.
Tanto la nomina, quanto la convenzione od il licenziantento do-

vranno essere sottoposti all'approvazione del Consiglio scolastico

provinciale.
Nella nomina della maestra sarà prescelta Paspirante piil pros-

simamente congiunta al testatore, purchè sia di buoni costumi e
sia munita di regolare patente.
Art. 5. Se al 15 di ottobre di ogni anno la Senola sia mancante

di maestra per non avervi il Municipio provveduto o per aver no-
minato persona non idonea, il Consiglio scolastico provinciale,
sulla proposta del Regio provveditore agli studi vi provvederà
d'umcio.

Art. 6. Lamaestra avrà lo stipendio di lire 600 oltre Palloggio
con i mobili lasciati dal testatore.
Art. 7. È aEdata alla maestra la cura di provvedere a tuttile

alunne libri, carta, penne ed inchiostro, loro necessari per pro•
fittare dell'insegnamento.
Essa è tenuta ad ospitare nella sua casa nei giorni di scuola de-

terminati nel calendario scolastico della provincia, le alunne figlie
di agnati o cognati del testatore, che non abbiano dimora in Mar-
tassina, e ciò ristrettivamente dalle 8 del mattino alle 5 della
sera. A queste fanciulle ed alle fanciulle povere dovrà sommini-
strare una minestra nei detti giorni di senola.
Art. 8. Le spese fatte dalla maestra, giusta l'articolo prece-

dente, saranno ad essa rimborsato dalla Direzione mese per mese;
sopra nota particolareggiata.
Art. 9. I mezzi con cui la Scoola si sostiene consistono sei beni

Iaseiati in eredità dal chirurgo Giovanni Domenico Brieegidi cui
all'articolo 1, ed accertati dall'inventario in data 8 marzo 1872.
Art. 10. Qualora le rendite del patrimonio della Scuola, sod-

disfatto lo stipendio della maestra, rimborsate le spese da essa

fatte, pagate le spese d'imposta e di riparazioni, presentassero
ancora qualche eccedenza, questa sarà impiegata a migliorare la

casa e gli altri fondi della Scuola ed il mobilio della maestra; e,
quando vi rimanesse altro avanzo, questo verrà convertito in au-
mento del patrimonio.

CAPO II.
Art. 11. La Senola è amministrata da una Direzione com·•

posta:
Del sindaco,
E da quattro abitanti della borgata di Martassina, che siano-

consiglieri del comune di Ala dißtura; e-

Se i consiglieri del comune di Ala di Stura abitanti in Martas-
sina sono in numero maggiore di quattro, sono membri della Die
regione i quattro piit anziani di età.
Nel caso che tra gli abitanti di Martassina non sianyi quattrò

consiglieri di Als di Stura, ovvero alcuno di essi non accetti Puf-

ficio di amministratore della Scuola diMartaasina, la nomina dei,

membri mancanti si farà dal Consiglio comunale di Als di Stura
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esclusivamente fra gli abitanti di ¾artassina che siano inscritti

nelle liste elettorali amministrative e godano maggioi stima.
Dessando alcuno dei membri della Direzione dalla qualità di

consigliere comunale, cesserà pure di essere membro della Dire-

zione della Sonola, salvo sia stato rieletto.
La Direzione viene adanata dal presidente una volta al mese,

ed ogni volta ché tre membri di essa ne faranno domanda in

iscritto, ovvero che i bisogni e gPinteressi dellaSenola lo richiede-
ranno.

Un membro della Direzione, od anche uno estraneo, farà da so-
gretarios senta alcuna rimunerazione o corrisposta.
Art. 12. L!accertamento del personale componente la Direzione

a norma dell'articolo precedente, o la ricomposizione della Dire-
ziene medesima, si farh ogni anno, dopo che siano state operate le
elosioni comunali.
Nel corso dell'anno non si faranno siirrogazioni, eeeetto che il

numero dei componentilaÐirezione sia minore di tre, compreso il
presidente.
Nel caso di surrogazione straordinaria il surrogato rimane in

carica solo pel rimanente dell'anno scolastico.
I direttori scadenti stanno in ufReio sino all'insediamento dei

loro successori.
Art. 18; Non poesóno far parte della Direzione quelli che hanno

lite vertente con la fondazione, o come che sia interessi da liqui-
dare colla medesima. Gli ascendenti ed i discendenti, i fratelli, il

genero e lo suooero non possono contemporaneàmente essere

membri della Direzione.
Avverandosi queste irícompatibilità reeta in carica il più vec-

chio, salvo che questi rinunci per Iasciar posto al meno anziano,
Art. 14; Il sindaco presiede la Direzione, in caso di assenza, ne

fa le veci ifmembro più anziano d'età.

CAPO III.

Attribuzione del presidente e della Direzione.

Art. 15. Il presidente dirige i lavori della Direzione.
Dura l'eseguimento delle deliberazioni, quando non ne sia spe-

cialmente dato l'iricarico ad alcuno dei membri. Dirige e formula

la corrispondenza; sorveglia l'andamento della scuola, provvede
abpagamento delle spese con mandati in conformità del bilancio

e delle deliberazioni, rappresenta la Scuola in giudizio, stipula in
nome di essa i contratti, e prende, in caso di urgenza, tutte le

misure cotiservatorie informandone tosto la Direzione.
Art. 16. Spetta all'Amministrazione con responsabilita solidaria

fra i suoi compänenti l'amministrazione della Scuola, quindi essa:
1. Conipilt il bilancio preventivo e consuntivo.
2. Determina i contratti e ne stabilisce le condizioni.
8. Per mezzo di uno dei suoi componenti vigila sull'osservanza

dei regolamenti scolastici per parte della maestra, sull'adempi-
mento degli obblighi da questa assunti.
42 Approva l'elenco delle alunne a cui devesi somministrare la

minestra.
5. Prende accordi colPesattore comunale, al quale accorda un

aggio non superiore à quello che gli dà il comune, per la riscos-

sione della rendita della Scuola e per il pagamento delle spese.
6. Delibera su tutti gli atti che riguardano PAmministrazione

del patrimonio, Paso delle rendite, e su quanto riguarda Panda.

mento morale della Scuola attenendosi ai vigenti regolamenti go-
vernativi.
Art. 17. Il bilancio preventivo ed il conto consuntivo debbono

ogni anno essere sottoposti alPapprovazione del Consiglio scola-

stico provinciale.
Il bilancio preventivo deve essere pubblicato nelle forme con-

suëte prima di essere trasmesso al Consiglio scolastico provin-
ciále,

CAPO IV.

Adananze, convocazioni, votazioni, dellberazioni.
Art 18. Le adunanze della Direzione hanno luego nella cga

della Sonola in Martassina.
Art. 19. Le convocazioni si faranno con invito scritto contenente

Pindicazione delle cose da trattarsi, e tre gîorni almeno prinia di
quello fissato per Padunanza.
Art. 20. Le adananze sono valide purchè intervengano almeno

tre membri compreso il presidente.
Art. 21. Le votazioni si faranno per alzata e sedata od a suf

fragi segreti.
Questa seconda maniera di votazione sinserà sempre quamlo ni

tratti di persone.
Tutte le deliberazioni sono prese a myggioranza di voti tra i

presenti.
In caso di parità di voti quello del presidente è preponderante.
Art. 22. I verbali delle deliberazioni debbono essere firmati

dopo la seduta dai membri che furono presenti e dal segretario;
Ciascuno può fyr iscrivero nel verbale la ragione del suo voto

salvo si tratti di votazione segreta.
Art. 23. Non si può dare m comunicazione testuale od auten.

tica delle deliberazioni della Direzione senza il permesso diquesta,
salvo all'autorità governativa e salvo il caso in cui ne sîa ordinata
la pubblicazione.
Gli estratti dei verbali per essere auteniióî ûehbono essoma fik

mati dal présidente e dal segretario.
CAPO V.

Disposizioni varie.
Art. 24. È vietato ai membri della Direzione di prendere parte

alle deliberazioni riguardanti interessi loro propri o del loro oon-
giunti od affini sino al quarto grado di computazione civile, salvo
per quanto riguarda l'ammissione o la disciplina della Scuola.
Art. 25. Insieme col conto consuntivo la Direzione deve presen-

tare ogni anno al Consiglio scolastico provinciale il resoconto zuo
rale della Scuola de1Panno trascorso.
Art. 26. Spetta alla Direzione di provvedere alla conservanione

dei beni della Scuola, alla tutela delle ragioni di essa, alla conven.
sione dei capitali in rendita.

Visto d'ordine di 8. &

Il Ministro per la Pubblica Istruzion¢
G. BACOELLI.

B Numero DLXXXVH (Serie 86, parte supplementare)della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto: +

Ul\fBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTi DELTaA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società inoninia

per azioni al portatore, sedente in Genova col nome di Società
anonima italiana di miniere di rame e di elettro metallurgia,
col capitale nominale di lire 6,000,000, diviso in n. Ì2,000
azioni da lire 500 ciascuna, e colla durata di anni 50, decor-
rendi dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 27274 e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. È 4 rigte la Società anonim denoipinata ßocietà
anonimd itáliana às siltiNe di ëame e af e ti&o nielaÚürgia, ,se-
ente in Gendvä, éd ivi costituitäsi con atto pubblico del l&inarzo
1882, rogato in Genova dal notaro Luigi Balbi, ed è approvato lo
teinto della:Boeietà atessa qual.è inserto all'atto costîtativo pre-
eitÿ, enlvo.gyntog disposto nello articolo seguente.
Art 2. In derega a quanto è stabilito nell'articolo 12 del citato

atto costitutivo 16 marzo 1883, i éonsigliei'i d'amministrazione
i designati dureranno in carica due anni. Ogni anno si deve pro-

eedere alPelezione di una metà dei membri det Consiglio d'ammi-
aistrazione, i quali sono sempre zieleggibili ; nel primo anno si
procede al sorteggio della metà che deve essere surrogata ai tor-
gini del(ag. 138 deLCodice di cotrmercio.
Conseguentemente a tale deroga sono introdotte nello statuto

della Societ¢ le modificazioni seguenti:
Nell'art.18 sono soppresse le parole: « salvo, per il primo

triennio, quanto ò stabilito all'art. 12 dell'atto costitutivo della
presente Boeietki i
Nell'art. 15 i periodi compresi dalle parole: allo spirare del

triçnnio discui alfget. 18 ecc., fino alle parole: sempre vieleggibili,
BOAoAopgespi, a vi sono gestituite le parole seguenti: « Art. 15.
G1í ammimstrafori durano in carica due anni. Ogni Apno si deve
procedere alla elezÏone di una meia dei membri del Copsiglio di
gmministrazione, i quali sono sempre rieleggibili; nel- primo
.anno si procede tal sorteggio della smetà che deve essere sur-

Art. 3. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione
r lire 200 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raceplta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itaglia, mandando a chiunque spetti di
osgervarlo e di farlo osservare.

tom A 11° giuggo 18p.
U¾BERTO.

BERTI.,
Visto, il Guardasigilli: G. Zawannatti.

Il N. DLXXVII (Serie 3•,-parte supplementare) della Raccolta
afgefale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO JC PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Vista la legge 1° ottobre 1859, n. 3622;
Visti i Reali decreti 29 giugno 1865, n. 2378, 20 gennaio

1867, n. M32 e 31 dicembre 1870, n. 6198;
Visto I . degrego 8 settembre 1878, n. 4498 i
Vista la deliberazione 17 maggio 1882 del Consigliodupe-

rioí·á dellaianca Nazionale nel Regno, colla quale si chie-
deva l'autorizzazione governativa per convocare nel mese di
luglio l'assemblea generale degli azionisti in Roma, e riman-
dare rispettivamente ad agosto e settembre l'epoca della
««vocazione delle assemblee generali di Torino e Venezia,
Ahiper il citato R. decreto 20 gennaio 1867 avevano luogo
in.lyglio e agosto;
Siilla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Cominercio, d'accordo col Ministro dalle Finanze, interim del
Tesoro ,

biamo decretato è decretismo:
Art. 1. L'adunanza generale annuale degli azionisti dellá Banca

Naziònale nél Regno avrà luogo in Roma, nel mese di luglio.
Art. 2. Lí derogs parziale delPartieälo 3>del R. &creto 20 gen-

zinio 1867, n. 8532, le adunanze generali degli a2ionisti presso le
sedi della Banca Nazionale nel Regno avranno luogo:

In Firenze nel mese di febbraio;
In Genova nel mese di marzo;
In Milano nel mese di aprile;
In Napoli nel mese di maggio;

I

In Palerma nel mese#i 48 01 -

In Roma nelanese di luglio;
In Tongo Agl meseji aggeto;
In Venezia nel mesp digettybr.g.

Ordiniamo che il presepteÀporeto,¿ngpi o,del pigilloÀqllo
Stato, sia insprto nella Jtaccolta uffiqiale delle Jeggi e dei
decreti del 4tegno d?Italia, mandando a chiunque spetti:di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 giugno 1882.

UMBERTO.

A. Maataigr.
Ÿisto, i°i daardasigi'lÑ: 9. ËANAR LIJ.

NOMIliE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
S.M., sullq proposta Diel Ripistrajella Guerra, Jajatte
le seguenti disposizioni,:

Ron RR. decreti-del 28 maggio 18g :
I sottonominati cittadini aventi i requisiti determigati.col IL de-

creto ß 2paggio 1880, sono nominatissottotenenti della mi-
lizia territoriale col grado insaappressoindicato, ed assegnati
alParma di fanteria:

Guidetti Gesare, domigiliato a Torino, assegnato al distretto di
Torino, 1° battaglione, 86 compagnia;

CorràGiuseppe, id. Torino, id. Toring, 1 id.,y jd.;
Goldmann Cesare, id. Torino, id. Torino, 2° id., 26 id.
Petrini Vincenzo, id. Torino, i4. Torino, 2Aid., 2'Jde
Righetti Alberto, id. Torino, id. Torino, 2° id., 4a id.
Belloo Luigi, id. Torino, id. Torino, 2* id., 46 id. ;
Muller Ernesto, id. Torino, id. Torino, 2 id., 56 id.
Pietrasanta Enrico, id. Torino, id. Torino 5•id., la
Rossi Alberto, id. Roma,sid. Torino,.5° id., 2a gg
Roasenda conte Alessandro, id. Torino, jd. Torino, 5 id., 4 id. iNoce Carlo, id. Torino, id. Torino, 5° id., E' id.
Cavallo Celestino, id. Torino, id. Ivrea, 1°id., 1 id
Fracassi-Ratti Mentone Domenico, idsTorigo, id. Vercelli, 1 id.,Sa id.

Tavallini Vincenzo† id. Livorno Vercellese, iß, Vercelli 2 id.,
86 id.

Armandis Lorenzo, id. Pinerolo, id. Pinerolo, 1 id.,46 id.
Lapteri Ferdinando, id. Vercelli, id. Yercelli, 1 id., 15 id.
Margiocchi Camillo , ig. Alessandria, id. Algasppdria 1° yid.,
l'id.;

Santagostino Giovanni, id. Predosa, (d. Alpsgg¢a,)* id.,
4'id.;

Bedarida Clemente, id. Nizza Monferrato, id. AleWandrig, 39 (ds,
8.id.;

Minoglio Giovanni, id. Moncalvo, id. Alessandria, 5· id., 1 iÀ.;Barbaro nob. Gaetano, id. Milang, id.Wil4ng, 1° id., 16 id.;
Franceschi Giuseppe, 111. Milano, id. Milano, 3° id., 15 id.
Casati nok. Alessagdro, id. ¾ilano,,id. Milano, 3tid., 29 id.
Villa Edoardo, id. Milano, id. Milano, ß•id.,gid,
Rumi Giuseppe, id. Novare, id. Novap, gid., 1•id.
Ahnici Berardo, id. Brescia, id. Brescia, 2° id. 3•id.
Buffoli Vittorio, id. Chiari, id. Brescia, 8° id., 1. ¡g
Silvestri Emilio, id. Calcio, id. Bergasao, ß• id., Sa id.;
Resta nob. Giannetto, id. Sondrio, id. Leopo 2' ig., i
Fornasari V>taliano, id. Melara, id. Rovigo, 2°ig.,† jd.
Salvedego nob. Erancesco, id. Pgdovag 14. Appa, id.i
Paresi Francesco, id. Padova, id. Pagoya, 1 id., 2a
Giusti nob. Vettore, id. Padova, id. Padova, 1° id., 3 id.
Solari Silvio, id. Padova, id, Padova, 1•id., 46 id.;
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Emo nob. Angelo, id. Trevisé, 18. Treviso, 1° id., 16 iki;
Db Gàstello riob. Räinario, iddiállûnu id. Bellano, 46 id., l'id.;
Colle Giuseppe, id. Bellano, id. Bellano, 1° id., 2•id.;
Zambelli Virgiofo, id. Odmelióo Sápi; id. Belluno, 3•id. Sa is

Fabris Anglo, id. Üdine, id. Udine, 1° id., 16 id.;
Baldissei•a Giaedràð; i Udiàë, id. Udina 6° id.¿ 26 id.;
Dabövich Annibale, id. Venezia, id. Venezia f•id , 1*i ,;
Moretto Viricenzo, id. Veäezia, id: Venezia, 1•id., 16 id.;
Lindner Edmondo, id. Venezia, ida Venezia, 1•id., 2*il.;
Boncinelli Eugenio, id. Venezia, id. Venezia, 1•id., 86 id.;
Bottner Giovänni Marias id. Venezia, id. Venezia, 1•id., 36 id.;
Trevisan nob. Paolo, id: Spinea, id. Venezia, 36 id., 2a gg
Lagorio Vincenzo, id. Piscenza, id. Piacenza, 1•id., 1•id.;
Astorri Ernesto, id. Pianello Val Tidone, in Piacenza, 1° id.,

6' id. ;
Montilii Úsliiifo, id. Parríla, 14, Pažma, 1°id., 4•id.;
Salvetat Ercole, id; Coloino, id. Pärma, 1•id., P id.;
Bernardi nob. Coriolano; id. Cremona, id. Okemonas 1•id , l'id.,
Pasquinoli nob. Osvaldo, id. Oremona, id Cremona, 1• ik., 26 id.;
Negro Mario, id. Tortona, id. Voghera, 1 id., 2•id.;
Sokr'abelli Aiïáñlätò, id. Soriseco, id: Vogherá; 2•id., 8•id.
Malpassuti Carloyid. Gendva, id. Genofa, 1°id., 2•id.;
Brilho Piétro kiitonio; idt Savona, id Shvonas 1•id;, 1•id. i
Becchi Giuseppe, id. Savona, id. Savona, 1°id., 2'id.;
Corradi Kuátislo¿ iß. Porto Männaio, id. Savona, 8• id. 1•id.;
Bandoni Enrico, id. Bologiis, id. Bologna, 1• id., 1= id.
Dalla Noce Anganto, id: Bolögna, id. Bálogna, 1•id.s 26 idi;
Marconi Luigi, id Bologna; id. Hologna, l' id.c3 id.

Onofri Rafkålli Ïd nölbgii èid«.03ologna, 2•id., 16 id.;
Marini Gusávå, ii. Borgô Parligele, id. Bologna, 5° id., l' id.;
Soli-Muratori Alessandro, id. Modene; id. Modena, 1°id., 1•id:;
Castelfranco Adolfo, id. Ustlichttì, id. Modena, 1°id., 1•id.;
Caoghi Giuseýpe; id. Modena, id. Modena, 1° id., 26 id.;
Fontana Alberto, id. Modena, id. Modena, 1° id., 36 id.;
Ricci Catullo, id. Ravenna, id. Modeûa, 4' ide, 46 id.;
Leziroli Giù!!eppe id. Fei·iáray id.-Fëi•rara, 1°id., 1•id.;
Vigoni Carlbi id. Ferrara, îda Ferrata; 1•id., 4a ig.

Meldolesi Ubro, id. Ravenna, id. Ravenna, 1•id., 36 id.;
Castellano Giovanni Battista, id. Bagnacavallo, id. Ravenna,

2• id., 3• id.;-
Máees Francesco, id. Imolá, id. Ravenna, 4° id., 16 id.;
Coeõhi Alessandkoi id. Reggio Emilia, id. Reggio Emilia, 16 id.,

16 id.;
Bottazzi Giuseppe, id. Iteggio Emilia, id. Reggio Emilia, 16 id.,

2· id.;
Bagni Torquato, id. Reggio Emilia, id. Reggio Emilia, 1• id.,

86 id.;
otolukii Liligi, id. Andoni, id. Aneóna, 1° id., Sa ig,
Olisse Raffielo, id. Ancona, id. Ancona, 2°id., 2•id.;
Èibbi Fausto, id Fábriàño, id. Ancònå, 2• id., 86 id.;
Mornati conte Tito;id Macerata, id. Macerata, 1°id., la id.
Mänäckesi Gnido; idi Mañerata, iŒ.31acerata, 1•id., 8•id.;
Battiboect RaËaele, id; Catherino, id. Macerata, 3' id., l'id.
Forchielli Alknso; id. Roulà, id. Fesaro, 1•id., &•id.;
Palmieri Sigismondo, id. Macerata, id. Ascoli Pieëno, 1 id.,

16 id.;
Albanesi Giussppe, id. Ascoli Piceno, id. Ascoli Piceno, 1 id.,

1•id.;
Nazati Vittorio, id. Cesenä, id. Forli, 2•id., 26 id.;
Bozzolini Vittorio, id. Firenze, id. Firente, 46 id., 16 1d.
idranÉitii Ipþ litò, id. Fifetizä, id. Firenze, 46 id., 16 id.;
Faujas Lorenzo, id. FiYenza, it. Firenze, 4° id., 26 id.;
Corsi Antonio Enrico, id. Firenze, id. Firenze, 4° id., 36 id.;
Chiarusi Carlo, Îñ. Volterrá, id. Firenze, 5•id., l'id.;

Facelli Cesare, id. Romp, id. Firanze, 5° id., 2· id.;
Coppoli Nemesio, id Btbidi id Fitánza, 5• idy, 2•íd ;

Cavazza France co, i& Firenne, id. Firenze, V id ,
36 16.

Vaimucci iiilvio id. Piátbia, id; Firenze, 5• ids $• id.
Bambranti Uliss

,
là. Roina, id. Firenza; 6* id. Y id.1

Faedonelle Edoardo, iil. M6ntoýã1i, id. Firënzé 6R, 1 L;
Uiivèlli Attilio, id. Éouia id. Firúnië, 6 id., 5 it.;
Fiani Giuseppe, id. Roma, id; Firenze, 6* i&., ha ¡g

Beghè Luigi, id. Livorno, id. Livórno, lo id , Sa id ;

Corte Agostino, id; Pisa, id. Livorno, 2•id.¡ 3•id.;
Alneri Luigi; itÍ. Livoino, id;Lororno, id.; 26 id.;
Ermini Rodolfo¡ id. Livorno, id. Livõrnó,Fid., 36 id ;

Bussotti Francesco, ið. Sassetta, id. Livorno 46 id., A i .i

Magnani Alfredo, id. Lucca, id. Lu«ca, 1° id., P id.

Spada-Cenami conte Luigi, id. Luccâ, id. Lucca, 1• id., 26 id:;
MaraffiArturo, id. Lucca, id. Lucca, 1°id., 8 id:1
Botti Tommaso, id; Valleochia; id Lucca 8•id., 3mia.;
Santini Tedice, id. Borgo a Mozzano, id. Lucca, 3•id , 6 a.;

Vallerini Leopoldo, id. Carara, i&. Luccaf4•id42· id:P
Aiò Ettore, id. Perugia, id. Perugia, 1•id., 4•id.;
Polvani Pietro, id. Përugia id: Perugiay1•id., 4•id.;
-Bagnoli David, id. Siena, id. Siena, 1• id.i l'ið.;
Mecatti Alberto, id. Vada Rosignano, id Sieni, 1•id., S'id

Socci Antonie, ik. Montèpúlciano, id. Siena, 2•ìd 1 id.;
Ricci Oreste, ið. Arezio, id. Arezzo, 1 id., l' id.
Peloni Achille, id. Arezzo, id. Areig,1•id., 2 i
Gualaccini Osvaldo, id. Orvieto, id. Orvieto, 1•id 1 id.;
Averardi Michele, ië. Soriano übl Cirnino id Orvieto; 8 id.

3a id.;
Ginocchietti Domänico, 10. Perogia, ial Spoleto,2•ido 8' id.;
Monicocci Giuseppes id. Téžai, id. Spoleto, So id., la ¡g
Gradassi-Luzzi Riccardo, id. Terni, id. Spoleto, 36 id., 1 id.;
Visone coitte Vincenzo, id. Roma, id.Roma, 3°id., 4 id.;

Reggiani Alessandro, idoRoma, id. Roma, $•id., 86 id*;
Errantee Vincenzo, id. Roma, ià. Roma, to id., 2a
Pizzamiárliö Ÿfrginio, ida Ítoma, id. Rbma, &•id 2 Id.
Ferretti Alessandi·o, iŒ. Roma, id. Roma, 4° ii.R' id-;
Petrelli Aurelio, id. Roma, ida Romagt•id., 56 ids;
Petrelli Gaetano, id. Roma, id. Roma,y íd., P íd.;
Candori Augusto, ið. Firenze, id. Roma, 6° id., 46 id ;

Gisei Giuseppe, id. Roma, id. Roma, 6° id., 46 id.;
Ricci Filippo, id. Roma, id. Roma, 86 id., 5• id
Nicolucci Filippo, id. Velletri, id. Roma, 96 id., it id.
Lobina Giusãppe, id. Binnai, id. Dagliari, 16 id., $$iÉ.;
Stazza Luigi, id. Tekpio, id. Sassari, 8° id., ga id.;
Francese Raffaele, id. Chieti, id. Chieti, 1*id., 1 16.;
Valignani baròne Oeaare, id. ChietÏ, id. Chieti, 1°idt, 2 id.i
Cercone Filippo, id. Pacentro, id. Aquilai4* id., 16 ida
Orsini Vincenzo, id. Solmoná, id. Aguila, 4•id., 1'id.
Montani Bartolomeo, id: Teramo, id. Tei·amd, 1° ik.g1 i ;

Marotta Michele, id. Larino, id. Campobasso, 4*ië., Ï• id ;
Nobili Celestino, id. Foggia, id. Foggia, lo id., 1 id.

Pitta Eugenio, id. Lucera, id. Foggia, 1* id., 2•id
Caso Luigi, id. Lucera, id. Foggia, 1•id., 26 id.;
Montagna Rocco, id: Lucera, id. Foggia, 1•id., 4618.
Petrone Giuseppe, id. Napoli, id. Foggia, 1° id.;,7 id.
Billi Giovanni, id. Napoli, id. Napoli, †* id 2' id.;

Quaranta Cesare, id. Napoli, id. Napoli, 7•id., 3a id.;
Antonneci Nicola, id. 11apoli, ià. Napðll 7 IA·, 8 id.

Sanfelice di Monteforte marchese Vincenzo, id. Napoliv id. Nola,
1•id., 3•id.;

Èorola Giovanni, id. Napoli, id. ilà, 1•id., 56 id.;
Campobrin Luigi, id. Napoli, id. Nola, 2•id., 1' iŒ.;
Vacòa EdoarŒo, ida 19apoli, in. Nola, 2°id., l' idi;
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Statupa R4faele,14. Napoli, id. Kola, 2•id., 2•id.¡
Foglia Gesare, idNapoli, id. ela, 2°id,, 2·18.;
Rossi BaMe, id. Napoli, id. Nola, 2° iò,, 26 id.;
Ostdona Alfredo, id..Napoli, id.Nola, 2•id.,4' id.;
Aíello Pietros id. Napoli, id. Nola, 2• id., 86 id.;
Cozzolino Cristofaro, id. Pomigliano d'Aroo, id.Nola,26id.,8•id.;
Stragazzi Luigi, id. Napoli, id. Nola, S•id., 16 id.;
Roooo RaEaele, id. Napoli, id. Nola, 8•id., 1•id.;.
Cimmino Francesco, id. Grumo, id. Nola, 8•id., 1•id.;
Lo Dioero Giovanni, id, Napoli, id. Nola, 8° id., 24 id.;
Casini Eugenio, id. Napoli, id. Nola, 8•id., 2•id.;
Ceralli Achille, id.Napoli, id. Nola, 8•id., 2•id.
Bentivegna Gilberto, id. Napoli, id. Nola, 8• id., 8• id.;
LycenteTasquale, id. Napoli, id. Nola, 8• id., 86 id.;
Sohmid Salvatore, id. Napoli, id. Nola, &'id., 26 idi
Limauro Vincenzo, id. Castellammare di Stabia, id. Nola, 4•id.,

: 86 14 .;
De Antonellis barone Beniamino, id. Montefusco, id. Nola, 4• id.,

8'id.;
Dragonetti marchese Francesoo, id. SanGiovanni a Teduccio, id.

Nola, 4•id.,.86 id.;
Abenante Enrico,id. Napoli, id. Nola, 4•id., da ¡g,
Bavarese Eduardo, id. Napoli, id. Nola, &•id., &= id.;
Mazzitelli Domenico, id. Caserta, id. Caserta, 1•id., d'id.;
Della Valle Michele, id. Santa Maria Capua Vetere, id. Caserta,

2•id., 8' id.;
Babsi Gennaro, id. Salerno, id. Salerno, 1• id., 1' id.;
Di þ[artino Nicola, id. Salerno, id. Salerno, 1•id., &•id.;
GqglÑlnd GabriqIeri4. Splerno, id.Balerno, 16 id., 5•id.;
Avolio De.Mártino Raffaele, id..Montefasco, id. Avellino, 2• id.,

Ak idi
Di Mala Giusippe, id. Greci, id. Avellino, 8•id., 5•id.;
Gambale Vincenso, Id. Montemareno, id. Avellino, 4•id., 2•id.;
Do Ceglie Francesco id. Bari, id. Bari, 1•id., 46 ia.;
Giannantonio Domenico, id. Bari, id. Bari, 1•id., 4•id.;
Dragone uigi, iii. Nonopgli, id. Bari, 8•id., 1•id.;
Memoo Vincenzo, id. Andria, id. Barletta, 2•i4.,1•id.;
Pagula Francesco, id. Bionero, id. Barletta, 8• id., 26 id.;
Cangi Giustiniano,.id. Napoli, id. Barletta, 8•id., 6' id.;
Onpolo Giovanni, id. Ëotensa, id. Potenza, 1•id., 8•id.;
Bomano Baldassare,id. Potenza, id. Potenia, 1•id., 86 id.;
Magri Bayerio, id. Potensi, id. Potensa, 1•id., 8'id.;
Graziadei Michele,-id. Laurensana, id. Potenza, 2• id., 86 id.;
Panzera Carlo, id. Lecce, id. Legee, 1•id., 16 id.;
Mosento Scipione, id. Lecco, id, Lecce, 1•id., 2'id.;
De Ì$imatut A4olfo, id. Lecce, id. Leece, 1•id., 2•id.;
Delle Groitigiie Giovanni, id. Brindisi, id. Lecce, 4•id., la ¡g.,
Famagalli Alfonso, id. Francavilla, id. Lecce, 4' id., 8• id.;
DeMartinoPietro, id. Montepeloso, id. Taranto, 2· id., 46 id.;
Caristina Giuseppe, i . Messina, id. Cafanzaro, 2• iii., P id.;
Lo Iacono Domenico, id. Mileto, id. Catanzaro, 4• id., 56 id.;
Caselli Frane.esco, id. Gosenza, id. Cosenza, 1• id., 7• id.;
Paglilla Francesco, id. Montalto Uffago, id. Oosenza, 2•id., 8'id.;
Mazziotti Innocenzo, id. San Demetrio Corone, id. Castrovillari,

2• id , 2· id.;
Lucifero marchese Adolfo, id. Gotrone, id. Castrovillari, 3•id.,
4 1•id.;
Lucifero marchese Armando, id. Cotrone, id. Castrovillari, 8•id.;

1•id.;
Arouri Gabriele, id. Torre di Neto, id. Castrovillari, 8• id., 26 id.;
Miduri Demetrio, id. ReggioCalabria, id. Reggio Calabria, 1•id.,
l' id.

Gilardoni Ernesto, id. Beggio Calabria, id. Reggio Calabria,1•id.,
2· id.;

Vilardi Pasquele, id. ReggioCalabria, id. ReggioCalabria, 1•id.,
26 id.;

Calabrò Antonino, id. Ro lo Oslabria, id. Rè io Calabria,
1• id., 86 id.;

Notarbartolo di Sangiovanni marchese francesco, id. Palermo,
id. Palermo, š• id., iP id.

Tamaio Franzo, id. Palertno, id. Palerino, S•id;, 46 id.
Tarrisi-Colonna barone Mauro, id. Palermo, id. Palogno, 2° id.,

56 id.;
Milia Salvatore, id. Palermo, id. Palermo, 8•id., 1•id.;
Bando Giuseppe, id. Palermo, id. Palermo, 8' id., S*id.;
Tesauro Francesco, id. Palermo, id. Palermo, 8•id., 8 id.; .

Dato Giovanni, id. Palermo, id. Palermo, 8•id., 4•id.; .

De Caroamo Giuseppe, id. Palermo, id. Palermo, 8• id., P id.;
Lamantia Giuseppe, id. Monreale, i3. Palermo, &•id., 1•id,;
Minore Giovanni, id. Partinico,id. Palermo, &•id., 5•id.;
Triolo Nicola, id. Palermo, id. Palermo, 5• id., 16 id.;
Vancheri Benedetto, id. Caltanissetta, id. Caltanissetts, 1• id.,

2' id.;
Vaccaro Filipponeri, id. Caltanissetta, id. Oaltanissetta, 1• id.,

8• id.;
Eosso Francesco, id. Terragora di ßioilia,id. Caltanissetta,8•id.,

2· id.;
Vella Placido, id. Aragona, id. Girgenti, 1* idi, 4a gg.,
Moscato Fedele, id. Ganicatti, id. Girgenti, 2•id., 5a ig.
Calvino Francesco, id. Trapani, id. Trsýani, 1•id., la id.;
Pagano Gaetano, id. Trapani, id. Trapani, 1•id., 8•id.;

,

D'Ali Autonio, id. Trapani, id. Trapani, 1• id., 8•ið.;
Castagna Pasquale, id. Trapani, id. Trapani, I* id., 46 id.I
Messina Francesco, id. Trapani, id. Trspani, 16 id., 5' id4
Giacalone Gaspare, id. Santa Ninfa, id. Tragani, S•id., 8618.;
Arena Emilio, id. Messina, id. Messina, 1•id., 6•id.;
Rosetto-Ajello Giuseppe, id. Messina, id. Messina, l•id., 76 Ïd.;
Impallomeni Edoardo, id. Milazzo, id. Messina, 2•id., 1•id.;
Tullier Alessandro, id. Catania, id. Catania, 1•id., 86 id.;
Maccarone Enplio, id. Catania, id. Catania, 1•ië., Sa id.;
Fiacella Francesco, id. Datania, id. Catania, 1• id., 46 id.;
Mazza Prancesco, id. Leonforte, id. Datania, 4• id., 26 id.;
Cosentini Paolo, id. Bagusa Inferiore, id. Siracusa, 8• id., 86 id.;
La Rocca Pietro, id. Ragusa Interiore, id. Siracusa, 3•id., 8'id.;
Bertini Raffaele, id. Ragusa Inferiore, id. Siracuss, 8•id., 8• id.

MINISTERO DEI LAVORI PIJBBLICI

Avviso di concorso.

A termini del R. decreto 9 settembre 1878, n. 1550, col quale
sono stabilite le norme per Pammissione degli impiegati nel Mini-
stero dei Lavori Pubblici, si rende noto che avranno luogo presso
il Ministero medesimo esami di concorso pel conferimento di:

3 posti di vicesegretario nella carriera amminiatratiira, con lo
stipendio annuo di liremillecinquecento, o di 8 posti di computista
nella carriera di ragioneria, con lo stipendio annuo di lire mille-
cinquecento.
Gli aspiranti ai posti anzidetti dovranno þresentare domanda,

in carta da bollo da lira una, el Ministero dei Lavori Pubblici

(Begretaristo generale) non piii tardi del 31 luglio prossimo.
Si considereranno come non presentate le domando non munito

dei doonmenti sottoindicati.
Ciascuna domanda dovik portare findicazione esú§ta del domi-

oilio deÌPappiranto allinchò questi posaa ricevere le opportune oo•
municazioni.
Documenti che debbono essere uniti alla domanda:
a) Gertificato dioittadinanza italiaûa;
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b)1tto di pasgita dal quale consti che Paspirante ha com-

pinto venti anni di età e non ha oltrepassati i trenta;
. c) Certificato di buona condotta;

d) Certificato di avere adempinto agli obblighi della leva.
.
I certificati di cui sopra dovranno essere fatti in cartas da bollo

da cinquanta centesimi, o muniti di marca da bollo dello stesso

valore. Quelli di cui alle lettere a) e c) dovranno essere di data
non anteriore al 15 giugno 188L
Devesiinoltre provare:
Dagli aspiranti ai posti di vicesegretario di avere ottenuto la

laurea digiurisprudepza o di matematica;
Dagli aspiranti ai posti di computista di avere la licenza di

ßenola liceale o di Istituto tecnico, ovvero il diploma di ragio-
niere.
Il Ministero, veduti i titoli dei concorrenti, dichiarerà quali

siano ammessi agli esami e ne li avvertirà singolarmente.
Esami pei posti di vicesegretario.

Gli esami di concorso ai posti di vicesegretario comincieranno
il 28 agosto prossimo, ad ore 8 antimeridiane, nel locale del Mini-
stero dei Lavori Pubblici, in Roma, e saranno dati secondo il se-
guente programma:
.

Esami scritti. - a) Diritto amministrativo - Materie e par-
tizione della scienza amministrativa - Ordinamento amministra-
tivo, giudiziario e militare dello Stato;

b) Diritto privato - Principii teorici di diritto sulla pro-
prietà e sui contratti - Codice civile (Libri II e III) - Codice di
commercio e Codice di marina mercantile ;

c) Economia politica - Valori - Rendita - Lavoro - Sa-
lari - Libertà di commercio - Imposte;

d) Traduzione in una lingua straniera a scelta dello esa-

minato.
Oltre quelli sopraindicati sono argomenti degli
Esami orali. - e) Storia d'Italia dopo il secolo Ir, e special-

mente la formazione, Pimportanza e le vicende degli Stati in cui

andava divisa; le diverse influenze delle nazioni straniere sul-

FItaliä, la cause dél ano sviluppo industriale, commerciale e ma-
riitimo a tutto il sedolo xvr e quello del successivo suo decadi-
mento ;
f) Diritto costituzionale, diritto pubblico privato interna-

aionale ;
g) Leggi e regolamenti sulle materie che sono nelle attribu-

sioni del Ministero dei Lavori Pubblici - Contabilità ed Ammi-

nistrazione del patrimonio dello Stato;
h) Statistica- Del modo di raccogliere, ordinare e valutare

i dati statistici dei servizi pubblici, del movimento commerciale

interno ed internazionale dei prodotti agricoli ed industriali.
Esami Isei postî 41 computista.

Gli esami di concorso ai posti di computista comincieranno il
40 agostà prossimo, ad ore 8 antimeridiane, nel locale del Mini-
stero dei Lavori Pubblici in Roma, e saranno dati secondo il se-
glente,programma:

Esamt scritti. - a) Amministrazione pubblica - Principii
elementari del diritto amministrativo - Statuto fondamentale -

rdinamento ed attribuzioni delle varie Amministrazioni dello

Stato, al centro emelle provincie ;
b) Norme an1Pamministrazione del patrimanio e sulla Conta-

bilità generale dello Stato, secondo i principii teorici e secondo lo
ordinsmento italiano ;

c) Sistemi diversi per la tenuta delle contabilità delle entrate,
delle spese e del patrimonio dello Stato, per la contabililà dei

q;randilatituti commerciali, delle Società e dei privati - Regi-
strazione sui giornali, sul mastró e sui libri ansiliari;

d) Aritmetica -- Algebra fino alla equazione di secondo grado
--- Logaritmi, in eressi, annuità, aconti semplici e composti.

Oltre i suddetti sono argomento degli
Esami orali. - e) Colturg generale- Epoche principali della

storia d'Italia dopo la caduta dell'Impere Romano - Geografia
fisica e politica delPItalia;
f) Principii elementari di economia politica, di statistica, di

diritto civile e di diritto commergiale;
g) Traduzione da una lingua straniera a scelta del concor-

rente.

Roma, 16 giugno 1882.
Il Direttore Capo dellä 16 Divisione

ËBANCO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AvvIso DI coitconso per la catteka di Diritto conmei'diale
nella R. Università di Napoli.

È aperto il concorso alla eattedra di Diritto commerciale presso
la R. Università di Napoli colle norme prescritte dal regolamento
approvato col R. decreto 26 gennaio 1882, n. 689.
Le domande ed i documenti dovranno essere presentati al Mi-

nistero della Pubblica Istruzione non piik ta;rdi del dieci ottobre

Prossimo.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà giudiosta come

non avvenuta.

Roma, 3 giugno 1882.
IlDirettore Cdpo dëlla Divihione per P13truzione ßnperiore

P. PaoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITŒPUBBLICO

RETTIFICA D'ÎNTESTAZIONE (1 fáblic Gife).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 ger

cento, cioè: n. 556058 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 240, al nome di Borsetti Giuseppina, Stefano,
Ermellina e Giuditta di Bartolonieo, minori, sotto Pamministra-
zione del padre, dominilÏ¾ti fugerdpllo (Ì¾gaigo); itàŒ dosŒ

intestata per errorpiccorno nene iiididkšÍóniËat(ÍIa Ì$1iÍnåeäti
alPAmministrazione delDébit Pälifilico, mentrâliò do¥éva in-
vece intestarsi a Borsetti Giuseppini, þtëfäno, EžâielÍirie e la-
lietta di Bartolomeo, ece., veri prolirietari della gendÌìa sfissa.
A termini delPart. 72 del regolainento nul De1ûto PubblÌ66 si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trasborso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avvião, ove noripiano state
notificate opposizioni a quešta bitènione Genärale, gi þrocedeth
alla rettifica di detta iscrizione nel mödo richièsto:

Roma, li 20 giugno 1882.
Per il Direttore Ge¾erãIe: ËERREKO.

PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

Il Prefetto Presidente del Consiglio per le scuole della proyincia
di Terra di Lavoro,
Visto il R. decreto (n. 4997) 4 aprile 1869, e fannèsso regola-

mento per il concorso e conferimento dei posti semigràþh nei

ConvittiNazionali di nomina governativa,
Notulen:

Art. 1. aperto il concorso d'esame por tre posti semigratuiti
nel Convitto Nazionale di Maddaloni.
Art. 2. Il concorso avrà principio nelliceo ginnasialeGiordano

Bruno il giorno 14 luglio p. 7., innanzi ad una Commissione che

alfuopo sarà nominata dal Consiglio provinciala scolastico.
Art. 3. Per essere ammesso al concorso il caúdi¢ato, non piil

tardi del giorno 6 di detto mese, dovrà presentare al preside-reþ-
tore del Regio Liceo-Convitto predetto, le seguenti carte:
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a) Un'istanzageritta di lîžopfia niatto don dichiktágionedella
èlà e di studio che frequentò neÏ corso doÏPanno;

) Lá fede legale di näsoita, dAlla quale coheti la diffÀ$induz¾
italiana, e l'età non maggiore di anni dodioi nél teínpò el péna
obraa. 11 règuÏëto d&lÝetà á fåttä eeebiîòlië iollanto pei g1ôvani
già alunni del ÚotíŸitio per eni d6tcartögo, di altro päriniénti
governativo ;

) Un attesiato di Boralita, laseistogli, o dalla potestà níùbi-
eipale, o às queÏla dell'Istituto da caPpfo*Tén

dynlikitestatoúnú¿htiiidšgliitudifattä Occorre di avere

compinto gli studi elèihontari;
e) L'attestato medico d'avere sublio Pinnesto vaccino o sof-

forta il vginoloydi essere sano e soevroydi informith schifose o sti-
mate appiccatiche;
f) Una4iehiarabiene della Gianta nannicipale sulla profísa

alone paterna, sul numero e sulle qualÏtà delle persone che com-
pongono la famiglia, sulIA sómïna che la famiglia paga a titolo di

contribuzione, accertata mediante dichiarazione dèllagenté dellã
tasse sul pátrÏmônio ché ÍI padre, la fríàdre; lo sfeäso candidato
pdisiedonó.
Ark 4: ilehaino di=c6heorso àsil fattà pér'dopyix ýrovai óiòè

senthã ed orile.
Ar . 5. La práva scritta pér gli alunni che compionó il ockso

elementare consista in ureäniponimento italiano ed in an que-
sito #Faritmetica: Quella degli alunni abdondati elássioi, in un
60thponimentaÃ¾aliane e in una veraiáne ßál Jatina, corrispon-
dente agli studi fgtti. Quella degli allievi tecnici, in un componi-
nie to i‡gigno ed un quesito dimatematica, serbata la mede-
sig

Ìe av loogo peigiorni che seguono imme-
di Ñ$Ì proyp sÑtf(kVig kWá¾ fiftÏë Tdyáférie rie

chiis-thigãU¾ai&dW§Vàtentokt liinngeniëediskoi dei eri
oneo ánti Talk þröva såfáAlta ¶ubblicidrà¾tà,- trattenetBW i
candidati ydfquindici niiniti sòýra águi disciýline.
Ark NLí>oiti sarsano donfeèiti à quëi dòñeottenti dhe áŸi•á¾¾b

ottenuto i migliori pañil,& den fueñó di $(10 dietintainênte in

ciamenne deRe prove seritte, e coalplessivaniente wolle fali, dãñdð
« parità di toki la preferenza a quelli di più ristretlâ fortuna

asert giugaggß82.
ILFrefetto Pruidenti: 8 xxons.

QÑ$18LÏO SCOLÈS'Í$ÒO
A flío INDIA.DI NOŸARA

Co con opg ¿¾epostogrätuito neFOomátid Nadò¾ak

ÌšYBéiñ~t tydstè gttWité per I& acuole secondarie tecniche
nel Convitto Núbionale di questa città a cominciare dall'anno aco-
lastiño 18Sji-SA -

Essa sarÂ conferito per concorso di esame al giovane di ristretta
Tó¾uifá, che goda i dižitti di cittadinanas; ché abbia óòtugiato gli
studi elementari e non onrepassi il 12° anno di äiátél teuipo dël
ecácòfsé.
El toiptisito di eth à fatta ëecážiðtîé doltanto gel giovani gik a-

lanni del Convitto por oùi condôtron=o, o d'altió pariinenté gover.
nativo.
Gli esami per questo concorno, cha indòhiiffóibí·ñán il gioí·no 13

del prossimo luglio nel R Lieëö di queÑta titlá, si fšrähtió þër
dòþj½¾þfåte, scrittä èñ orale.
Latprová sõeitta, þer gli aluàbi che hgâñó åþÿëia doiñþínf6 11

corso eloiñëntáfe) oonsiste in mi edinpduithentò italiaWo ed in"un

Nuesitò d'aritinatica. Quella degli alnúñí sneóndáil elassici; in un
coingó¾infe11to itslisito kin àûà vèfeiònä dal lã¾ido cóžiisgåndò¾ie
agli stúñi fåttà Quell¾ tÏegli állievi te hici lît ún coiliþòflinfðiîlo

itäliáno in tin.gitésifg di eñíafethatidh dòrrisp BBentó âgliâtudi
fatti.
La prova orale avrà luogo ÑeÚ gi6rni- eËà à Àõ imtàààiata-

mente áÍlá piöfå èëžÏttä, e rigfikr öfi flitié la mådkÏë iidáieste
ýer Peûànië di irófnôziòne allá fisp&liiŸg cÌássi úÑi Ÿaki edu-
cofféâti.
Ú pbstá àFA ibilfšfit6 iñ'éfàià di åreiÏtö, al dölióbffektë áliW

otterrà non meno ði settò décimi afstiËtath%iitè lir diiidêtittà délle

prove scritte, e complessivamente nella oralé, dàndöki ä pièlt&adi
voti ImprofefšdzÑ a chi säik dipift í·lstiëtto fofthilà>
Per essere ammesso al ûonúòYlio oghi esildidäto 84W praëiitãYG

al rettífre déi Cônfittö NMihifalb ýi·inthidël 8 giligáñ ptWèliûno:
, 1. Unä 18täkita soritta di pioþria raan'a, cak dichiaraninä%

della classe di studio che frequentò nel corso delPanno;
2. Lá fade legalè di naseita;
3. Uit attesiato di mofalità láscintôgli oddlle púdestà látnia

cipale o da quells dell'Istituto dà clii prøvierte ;
4. ITu åttðstató antentiÈò iiigli etúdi fat£i
Š. L'attosto di avere sabìfo 16 iáñènig VWënÏho, o abifekito iÌ

.

vainol&, di eB§ete satik è äättro diiëfirmÏtà achíÈoi ò sširhiteñÿ
piccaticcie;

8. Ùnò Aichiafážíólië delIA Giñâ¶ manicipáÈF ikilà ýrofes-
stone patðrna, sul nahieto e lagá¾lità dbllè peffô¾& che òõñigô¾í
gono la famiglia, sulla sonimá che la fâmiglio língå i titoló di
bontrilinzione aëcertati anédiantá dicliiarazioté delPagbåké delle
tases, sul pattiindhio che il pudie, 18 rendre, a lò stähad edhdidita

possiedono.
1'utti qü«sfi doentnenti debbohö essere steni ad ekttà d¾bollo da

centesimi 50.

Novari, li $5 uinggio 188&
Il Prefeito Presidente: PIssavnn.

PART&NÖŒf UFMCIALE

DIARIO ESTERO
-

A tärie intértegnioni Wet deýñtsti sigtinti' híAb206hn e

Arnold, il sottosegretario di Stato pergli allari ësteri,1iighur
0. I)iike, ha risþodd, nellé nédath ABI 20 dëllhænittein del
cómuni, che 11 console ingÏenè ih Rgiffö, eigãofË&Ïài, Githtô
informato il 17 giugno che il gotérno âi aàtiènò i diâ $ã1
domandare delle indeilaitå e délle ripai·azioxii, nia niis il si-
gnor Malet istesso è stato autoriszato a ibfiliraid nella)
mente che il governo e¼igerà una completa soddisfazione per
gli oltraggi commessi durante le recenti turholenze.
" Il govèrno ha rifiutato, aggiunse Poratorei di fare ung

dichiarazione particolareggiata rispettà álla sicufesaa del
canale di Suez, ma esso annette la più grande iniportanza
possibile agrinteressi inimensi che liaË¶Inghilteirà la órdine
a (tel nañàle".
" Il signdí· Malat hou èbbe phità liella forritázibué ðel

nuovo ministero egmano, ,e al governo non lia in nessun

modo infirmata Ìa sua dÌchîãrazione ín propèsilâ.
" In seguito ad un recente scambio di d@e le grandi

potenze hanno convenuto, dietro iniziatiya della Erancia e

delfInghilterra, che vÌ era motivo dÍ dellberare in comune
sullo stato dell'Egitto e sulle misure che questo stato può
rendere necessarie.
" I governi inglexer fràheeney disse concludendo 11 signor

Dilhé; Ekund þžògostV òhki tappfésoutú¾ti dåliê~ger grandi
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potenid ei riunfeegno in conferenza a Costähtinopoli: La
Porta non ha aderito alla conferenza. ,,

Il eignor Balfont doinandò s il governo èYempre d'aWiso
che nessuna solutione della questione egisiana potre¾be con-
siderarsi come soddisfacente ed accettabile senza l'espulsione
di Arabi da qualunque posto di fiducia e da ogni potere in
Egitto e se questa coiidizio¼e särÃ pôsla come una delle basi
della conferenza.
Il signor Gladstone disse che non poteva che ripetere la

risposta dàl signor bilke, che, cioè, il governo non ritira
nulla di ciò che aveva fatto e detto relativamente agli affari
d'Egittor
Ma, aggiunse il signor Gladstone, accanto alla questione

della soluzione futura e della politica generale dell'Egitto, vi
è un'altra questione dominante: quella della sicurezza delle

persone e delle propriétà degli europei. Ora questa questione
non può essera tratfäta sénka che ãi tenga conto delle per-
soñë chè sono attualuiënti al potere. È ciò che rendé lá ri-
sposta ðiffidilé in güento mómento.
Quanto,alla, confegnza esso nulla ha da aggíangere al di-

spaccip ili lord Granville del 6 febbraio, dispaccio che è stato
già pubblicato.
Ad una domanda del signòr Bourke, il signorGladsfone ri-

sponde che il governo è sempre d'avviso che il sultano do-
vrebbe prender parte alla conferenza, ma che il sultano è di
avviso diterso.

Il corrispondente del .Times in Egitto scrive per telegrafo
che i consoli europei hanno manifestato ad Arabi pascia la
loro riconoscenza per il mantenimento dell'ordine, e che
Arabi pascia, da tahto suo ha scritto al kodivé per ringra-
siarlo di á¾er forniato un gabinetto e per pregarlo di indla
riñžaWui ai>pello ägli europei invitandöli a riprendeté le
loro occupazioni öžJiñai-ië.

11 Takit di Costantinopoli dichiara che se la Turchia ha
da inviare delle tiupþe in Egitto le potenze dovranno núcon-
sentire alle seguenti condizioni preliminari:
1°11 prketto iella conferenza è abbandoãsto.
9 Le navi da guei·ra si ritireranno dalle acque dell'Egitto.
3 La spedizione non sará vincolata a nessuna condizione,

a nessuna restrizione.
II diario turco dice inoltre, che quando l'ordine sarà rista-

bilito, mercè Pazione esclusiva delPautorità del sultano, i
negoziati diplomatici ulteriori si limiteranno alla questione
dell'adempimento degli impegni finanziari.

Nella seduta del 20 giugno della Camera dei comuni, il
signor Gladstone, nel sostenere che il bill dei fitti arretrati
venga discusso subito dopo il bill di coercizione, disse che il

governo annette sempre la viaggior importanza alla riforma
del regolamento della Camera e che crede suo dovere di im-

piegare tutti i mezoi légittimi per non rimettere questa que-
stione alla sessióne delPanno venturo.
Questa dichiarárione del ministro fa accolta con vivissimi

apþIaúbi e si brede dhe vi sarà una sessione specialé in

aittmían.
La mo'zione del signor Gladstone perchè al biß dei fitti st-

retratididiWlsyttferdnka he ttitti"gli altri-pfogetti che
stenap-dinansitlla Gamem-fa approvata oog68 contro-87

voti, e la Cainera ha riprego quindi la discussione delhill di
doercisióne.

Le Camere francesi si occupano dèlle loro vananze. Il mi-
nistero vorrebbe sollecitare la chitisura della sessione. Ma i

deputali Ëi senitori non diinosti•anó troppa fËetta.
È noto che vennero escogitate vai·ie combínazioni affine

dir conaervare alle Camere un certo controllo sull'indirizzo .

del governo anche durante le ferie. Ma nessuna di esàe Venne
giudicata sufficientemente pratica ed efficace, senza cóntará
che parecchie erano incostituzionali,
Mentre si sta ricercando una combinazione nuova, I gior-

nali esprimono l'opinione che il meglio sia di Tinuniiäi·ë £1

progetto di chiusura anticipata quando la sessione non ha
ancora dato alcun frutto di leggi politiche diqualclieliñÿoe
tanza, fuori di quella dei maires.
La Justice fa notare che il sistema delle vacanze, come si-

stema politico, ha fatto il suo tempo, e che era il piiksdety
stabile dei sistemi quello che ha permesso ai gabinetti pre-
cedenti di commettere o di predisporre degli errori deplo
revoli.
Il Rappel si chiede se le Camere devono sacrificarskal gow

verno prima che la questione di Egitto sia sistemata, e se,
senza venir meno al loro dovere, essespossono lasciare al prev
sente ministero la diretione di rapporti misteriosi. '
Inoltre pare al BappeVähe la Camera non possa separarsi

senza avere deliberato sulla legge della magistratura, og
quella che cducerne i rifugiati; senza avere esaminata la

proposta della separazione della Chiesa dallo Stato; senz'es-
sersi pronunziata sui beni delle corporazioni; senza.essersi
occupata del progetto sulle associazioni; senza avere discusso
la legge Inunicipales e dige che ova la Camera così facessemil
di lei prestigio ao rimarrebbeprofondamente ferito
Un giornale di tinta assolutamente moderata e chè nonp

affatto sospetto di malevolenza contro il ministero; $1 Par-
lement, consacra un lungo articolo a sviluppare questä tesi :
" Non proroga anticipata; ciascuno rimanga fedele al suo
còmpito e ciáscuno adempia tutto intero il suo dovere. ,,

Il Parlement si riassume nei seguenti termini: " Abba-
stanza errori si sono cumulati nei sette mesi di questa legis-
latura. Non si commetta ora anche l'altro di far dire che le
Camere colla maggiore indifÌerensá sono andate in vädanza.

Questo anno úteno che mai conviene pennare a separarsi
prima delPepoca solita. Non sono ilavori, nè le preencupa-
zioni che manchino, e Pora sarebbe veramente male scelta
per chiudere le porte del Parlamento:
* Simorrebbe nini disettsfe il posto nerniothento in ni

gli avvenimenti ýrecipitâno in Egitto, nel montento in cui la
riunione di una conferenza sembra inevitabile per la pace in
Oriente; nel momento in cui la nostra dÏþlõinäziaji ffota
alle prese con le più formidabili difficolta; nel inoniénio ik
cui si richiede la massima vigilanza ?
" La Francia non coniprenderebbp ciò, e vanamente si or-

ganizzerebbero Commissioni di permártema, 14 qua4 úlke
a tutto, sarebbero incostituzionali;o delle Delegazioni ¡iar-
Jamentari che non sarebbero mai altfo fàorché dilfe néâ¾-
nelle in osservazione? Nälla potrebbe is questo -díoméâto
supp.lÏre la presensa effatiiva delle Oãmeýe. ¡,
I/24nemoniective essage inesatto che in Consiglio di mi
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nistri siasi trattata la questiono delle vacanze, e che per oc-
cuparsene si aspetterà che essa sia stata discussa dai gruppi
parlamentari.
Secòndo lo steasö giornkle, si assicura che un certo numero

di dèputati hanno intenzione di presentare alla Cameia una

mozione d'ordine perähè la fissàžione delle vacanze siassubor-
dinata al voto di una parte del riordinamento giudiziario.
E soggiunge il citato giornale, esserá prévedibile che la

Camera, senza pure rinunziare ad una pronta chiusura della
sessione, non vorrà aggiornarsi alla sessione d'autunno senza
avere prima discusso e vétato il biläucio di almeno uno o due
ministeri.
Tutto insième sigeýeae che le Cainere ilon sisepareranno

prima del 18 liiglio.

La Commissione del bilancio da parte sua lavora alacre-
Inente onde potere prima delle ferie presentare tutte le sue

relazioni.
Essa ha già esaminato i bilanci di quasi tutti i ministeri,
til ha proposto che le spese si riducano di circa 84 milioni.
Le somme poi risultanti dalle riduzioni sono già state de-

htinate pet due terzi a spese nuove.
. Dieci inilioni sonosi destinati allo aumento delPeffettivo
della fanteria che si giudica assolutamente insufficiente sotto
l'aspettò della buona costituzione dell'esercito.
Per 11 1883 si vuole che cessi questo stato di cose, aumen-

tando la somma delle paghe di altri 10 miliõni.
òi e danprevedera un aumento di 12 milioni per il bi-

lanõio dellaristruzióne,pubblicar, onde colmare la insuflicienza
def orediti destinati all'insegnaniento primario.
La nuova'legge sulla gratuità impone infatti allo Stato un

sovrappiitdil2 milioni di spesa per gli stipendi ai maestri.
Rimarrà disponibile una somma di 12 altri milioni, sullo

impiego dei quali non si è ancora deliberato.
Alcuni niembri della Commissione propongono che una

tale sommarsi adoperi a ridurre le previsioni sul prodotto
delle imposte indirette, le quali previsioni potrebbero dare
luogo a dei disinganni. La riduzione delle previsioni sul pro-
dotto della tässa delle bevande si farebbe appunto ascendere
a 12 milioni.

11 signor E. De Lacretelle ebbe un abboccamento coÏ si-
gnor De Freycinet a proposito delle vacanze della Camera.
Il deputato ha chiesto al ministro se è vero che il governo
intende di chiudere la Sessione il 1° luglio prossimo. Il si-
gnor De Freycinet rispose che il governo non aveva fissata
ancora nessuna data, ma che in ogni caso la datandel 1° lu-
glio può considerarsi fin da ora come eliminata.

Nella seduta del 20 della Camera dei deputati di Francia
il signor Ballue ha interrogato il ministro intoëno alle in-
dennità per Saida. Il signor Freycinet dichiarò che non po-
teva rispondere in questo momento, perchè una discussione
presenterebbe degl'indonvenienti.
Il signor Ballue ha convertita la sua domanda in interpel-

Ianza, chiedendo che questa fosse discussa nella seduta suc-
0088178.

Ù signor Freycinet disse che i inutivi che l'obbligavano a
non rispondere,alla domanda gli vietavano pure di accettare
Pinterpellanza, e chie6e il -rinvio a quindici gioini, osser-

vando che risponderà gllora se gli inconvenienti attuali sa-
ranno rimossi.

Con 804 contro 97 voti là Cantera diederagione al mini-
stro, e Pinterpellanzafu rinviata.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Genova, 22. - La città è imbandierata e animatissima. Una
folla immensa occupa le vie che percorrerà il coffeo. In nuesto
punto le societa e le rappresentanze si avviano alla piazza Cor-
vetto per assistere alPinaugurazione del monumento a Maizini.
Gibilterra, 21. - Il piroircafo Vineetiro Florioidella Società

di navigazione generale italiana, parte per New-York.
Genova, 22. - Alle ore 10 si adunarono in via Milano tutte

le società operaie con circa quattrocento bandiera e trenta musi-
che. Il corteo si mosse alle 12 30. Si arrestò al Municipio, ove il
Consiglio comunale, i sindaci liguri, la provincis e la stampa si

posero alla testa di esso. Lungo la via is concerti alternavano gli
inni. Giante sulla piazzaCorvetto le bandiere si schierarono at-
torno al monumento; ad uno squillo di tromba la tela che copriva
il monumento stesso fu tolta fra uno scoppio di applausi dell'im-
mensa folla che assisteva alla cerimonia.
Lo senltore Costa fu festeggiato ed acelamato. Parlarono Safli,

consegnando il monumento al Municipio, e Passessore anziano
Podeath, applauditissimi. Letto il verbale di consegna del monu-
mento si procedette alla firma da parte di tutte le notábilità pre-
senti e dei consiglieri comunali.
Il corteo si recð, quindi, alla inaugurazione del Tifo a segno.

Le vie percorse erano pavesato r 1¾ folla; é orinè;)ordige piifet-
tissimo.
Alessandria d'Egitto, 22. - L'emigrazione diminuisce.
Il ministero é appoggiato dai consoli di Germania, Austria-Un-
gheria ed Italia, i quali assicurano che il kedivé e l'esercito sono
completamente riconciliati. I consoli d'Inghilterra e di Francia
non si sono opposti alla formazione del ministero, ina non lianno
rapporti col medesimo. La Commissione d'inchiesta non à defini-
tivamente costituita. I consoli domanderanno di esservi rappre-
sentati.

Parigi, 22. - Camera. - Freycinet, risiondendo a Périer,
dice che la Conferensa si rmmsce oggi. La Franéia e PI iilterra
diedero ai loro rispettivi ambaseistori istruzioni deteiminanti come
base della conferenza il ristabilimento del diritti del kedivie del
saltano ed il rispetto ai firmani ed agli impegni internazionali.
Ogni argomento estraneo all'Egitto sarà escluso dalla conferensa.
Le potenze firmarono un protocollo di disinteressamento. Il go-
verno non alienò alcuna parte della sua indipendenza. Se, contro
ogni aspettativa, il governo äi trovasse in presenza -di soluzioni
contrarie alla sua dignita, riprenderebbe la sua libertà di azione ;
ma è convinto che Paccordo continuerà fino alPaltiino.

Parigi, 22. - 8. A. R. il Duca d'Aosta riparte stasera per
PItalia.

Orano, 22. - Una riunione di delegati dei villaggi del Figuig
decise di domandare alla Francia la ripresa dei rapporti commer-
ciali con PAlgeria, causa la miseria del Fignig.
Londra, 22. - Camera dei comuni. - Bilke dice che i con-

soli di Francia e d'Inghilterra in Alessandria hanno istruziëne
di limitarsi alle relazioni concernenti là sicurezza e¢i europei,
e di nulla fare che implichi il riconoscimento del naoya mini-
stero.

Northcote annansia che domanderà domani se sia esatto che la
Porta continua a protestare contro laconfero*Ware sejl governo
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continui a proporgliela; domanderà pure su quale persona PIn-

ghilterra conti per il mantenimento delPordine in Egitto.
Costantinopoli, 23. - La prima riunione della conferenza

fu diferita, essendo necessarie noove trattative fra le potenze,
oansa la circolare con cui la Torchia rifiuta di riconoscere la com-
potenza'della conferenza.
I,ondre, 28; - Camera dei cámuni. - L'emendamento Mor-

gan che dà il diritto di espellere gli stranieri pericolosi pella pace
pubblica fa apptovato con voti 228 contro 51.
Oostantinojpóli, 28. - Favvi unmalisteso diplomatico.

Granville parlando con Pambaseistore Musurus paìoii creÉstte
cornprendere che il sultano consentiva alla riunione della confe-
renza senza la partecipazione della Turchia, ed informò le potenze
di questa pretesa diebiarazione. La Porta con una nuova circolare
rettificò il malinteso dichiarando che giammai acconsenti alla riu-
nione della conferenza a Costantinopoli. La -Turchia continua a
ricasare - di aderirvi. In seguito a questo incidente la riunione
della conferenza.in differita.
Fu pubblicato il testo della circolare 20 giugno dells Porta, cir-

molarenella quale questa respinge la conferenzaesi dichiara pronta
à trattare separatamente con ogni potenza.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
IN HOIiËNA

Adunanze del SLT maggio 1882.
Il presidente marchese Giuseppe CamporÏ dà lettura delÏa intro-
usione alleNeporie degli architetti e ingègneri che servirono gli
Estensi dal secolo xm al xvi, nella quale si da conto delle fabbri-
che d'ogni maniera fatte costruire dai medesimi in quel ýeriodo di
tempo, e si dimostra la grande benemereissa da essi acquistata
anche in materia d'architettura.
Dopo di che il socio corrispondente signor Ercole Sola legge un

episodio della sua aboria della Modena romana alla quale di pre-
Mènto sta lavorando, ossiaModena assediata ad M. Antonio. 1)ate
in primo luogo le prosopogrifie de' personaggi principali ehe figu-
xprono in quelPassedio, si diätende ad enumerare le cause che pro-
dussero Pultima guerra civile dell'òra repubblicana, le forze delle
due fazioni che si contendevano, ed avvalora il suo dire con passi
eloquentitratti dalle lettere e dalle filippiche cieeroniane e daältri
Igoghi degli scrittori contemporanei o vissuti poco dopo il tempo
del ðetto assedio, coordinando in una continuata narrazione tutti
i dati che gli aufgri classici Ïatini e greci ci tramandarono sopra
un avvenimento che fa tra i pik memorandi della quinta guerra
civile, e che piît illustra:no la nostra Modena.

ANTOMO CAPPÈI.M, Ñdgf6tgfiO.

1\TOTIEIE DT%7EERRE

R. Accademia delLineel. - La R. Accademia dei Lin-
cei terrà adunanza generale domenica 25 del corrente niese, all'1
pomeridiana, nella sala delPAccademia, in Campidoglio.
Regia Marina. - Il Regio avviso Stofdfa, reduce dal suo

viaggio in Inghilterra ed al Marocco, è giunto il 20 corrente a
Napoli.
La squadra permanente, composta delle corazzate Principe

Arnedeo, Duilio, .Palestra, Ancona e Formidabile, lasciava lo
stesso giorno il porto di Messina.

Beneneenza. - Leggiamo del Corriere della sera di Milano
che il signor Giuliano Prandoni, morto il 18 corrente, con testa-
mento olografo 18marzo 1877,1egò la somma di lire mille una

'volta tanto, a fatore del Ricovere di mendioità.

Spedizione jpéiare. I gibrhali di Nu va York, delPS,
ci recano:
Il tenente di vascello Powel noleggiò ieri a San Francisco la

goletta Lee per recarsi a Point Barrow, nel mar polare, ove deve
essere capo della spedizione scientifica americana,

Iiecessi. - Il Carriere della sera annunzia che a San Vito,
näl Friali, nella grave età af $1 ânhi, morita 11 medico e þobte
Pierviviano Zecchini, veedhio pattiota, clre si battòanche perfin-
dipendenza greca.
- Berivono da Ginevra che Finneesco Guigon, il decano dei

pittori ginevrini, cessð di vivere in eth di 15 anni.
- I?Indépendance Belge annunzia che in età di 17 annimoriva
il cav. FeliceCallewaert, il piik anziano degli editori tipografi di
Bruxelles.

IiOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTWB DI METEOROLOGIA

Roma, 23 giugno
Stato Stato Tamra MTURA -

g.gggioxy del ci¢Io &âlmira
9 ank 1 nät. assima Minima

Bellano....... 814 coperto - 21,11 12,8
Domodossóla - coperto 24¢¼ 1ð,8
Milano........ 112 coperto 28;1 16,7
Verona......, coperto 8,0 19,5
Venazia ...... 814 coperto calmo 2&* 17,4
Torino........ copeito Š$ 5 15,8
Parna........ 112 coperto 29 1&,5
Modona....... 114 coperto SYî8 ß,1:
Gehova....... 112 doperto al 8, 7,2
Pesaro........ Ber'eno calmo ,0 My8
P. Maurizio.. coperto calmo 23,4 1Ÿ,8
irenze....... sereno - 28;2 14;0
TTrbÌnò........ sereno - 28,8 14;0
Ancona....... Bereno eMme 28,2 17,8
Livorno ...... 112 coperto calmo 28,8 16;6
Perugia ...... sereno - 25,7 14,7
Camerino.... sereno - 22,8 10,0
Portoferráio. 112 cogerio 1 kg. tãósgo 28,9 149
Aquila........ ilereño

- $$,0 11;7
Roma......... sereno -

' 26,7' 14,4
Foggia........ sereaa - 26,9 15,5
NapolÌ.,...... 114 coperto calmo 4,9 146
Portotorres.. sereto cahno - A

Fotensa...... sereno - 20,5 11,4
Lecce ......... sereno - 24,0 19,9
-Cosenza...... sereno - 25,0 14,6
Cagliari...... sereno calmo 27,0 17,0
Catanzaro

... sereno
.

- 28,6 16,8
Reggio Cal... 114 coperto calmo 25,0 19,0
Palermo...... 114 coperto calmo 25,9 15,0
Caltanissetta sereao - 28,6 16,7
P. Empedoele sereno enlmo 25,2 17,4
Siracusa...... 8tt coperto enlino 26,8 19,0
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TELEGRAMMA METEQBICO
$aÑëryaÏoiin AgÍAnlÏegÏo ÏÏölnino 2 gingio 1882.

dell'UfAcio centiaIe di metÅrŠlågte Aza » La Aflióxts *49 6

Èoin 22 ginglio 1882.

Pressione poco cambiata inAnttu lšuropa i núniina (758) gl R

delfItlaittla; thaåsirnw(770) e,LR della Scozio
In Italia barometro sempre livellato intorno a 108 infri.

Ê$1 pomeriggio di feëi q afchá IiioggÌaat $ ÀeÏconŠnente.
Staniane cielo auvoÏ$a aíÈ; quissiiãtieranieni.a sereno altrovè

e calma disento

Temperatara generalmente aumentata e sempre dolee;
Mare calmo.

a0•ealmare
'i rmòmettenterno 17,8 27;I 25,6 4
(contigrado)
ÌJinÏàitärelativa.... 82 88 48 69

Umiditààssoluta... 12,44 1 2 i, 2,84
AtGnioñ¢opioëvéÏ. Câlin kW. Gaa
orar.utedisinkit.

Stato deleielo.......; 0. nebbione 1 gumnii S.liumall . qualche
alaord spathi ogrr#

Ò88ERVAZIÜitIÂÌYEÈ¢Ê

Termemetro rMassimo- 27,5 C.a §2,0 2. t ligninioa 144 mi17,5g.

IJSTINO UFFICIALE DELLA BOÈŠl ÚI 00ÈMËËCIO DÌ RÒËA
del di 23 giugno 1882.

onmspro Ÿalore
DAn uninie

dii . U.. 1•10gliefiBB2. -

Dett .0."... 16ettobeiBS2 -

eW3hfi ât 1•giliile 1882 -

äiom'Règl int seatadp"falixÑ¾I 500 ,
BaneäWastpgaléItalidna . . . . . higlio 1881 1000 ,
Banca Houlaan , a . . .To . . . . . .

I gennaio 1882 1000 m

BaúcaG e.....L.,..,...... , 500 .

Bibe Ale Tósoana . : . . . . . , .
- 1000 ,

80 . di Cred. Môbiliare Italinho 1• geingië 1882 500 ,

i Iid:Robilitra . . . . . . . . . 1•ottobre 1881 500 .
Samuõ dl2dhis a , , , . 2. . . . 1* gennäio 4882 500 m

Ban&Tibirina . . . . , , . . , , . 250 m

Bdadá di Milano . . . . , a , . . ,
15 marsŠ1881 500 .

Bart. Cred.Fond.aBanco Santo Spirito . 17 aprile1882 500 ,
Fondiaria (Inceggi) . . . , , , . it. . . . 10 gennälo 1882 500 ,,

He (Víta) ,,,,,....,,,... a $50 ,
Boofetà AcqwPia anticaMáreia . . . . , 500 ,
Ø¾bligasfäni Bettä . .. . . . 4. . . . .

500 .
Boelotà italinpa ger condðttp d'acqua . 500 oro

Atiglo-Roíñ¾nä per l'itidtuídas, a Gaß . . , 500
,

Coni à Pondiaria Italiana . . . . . .
-

, 16Q ,
a Rbmane . . . ... . . . . . .

- 500 ,
iðñI dette . . . ,, , . .

. . . . . .
- 500 e

nalì6)er cento (oro) . . .
- 500 ,

ta Itálig Ferr Pontebba . . . . . - 500 ,,

Cqing R. Ferr. Sarde, as. di preferenza - 250 ,,

libl. Ferro?!ë Sirde nuova emiss. B 0/0 í• äprile 1889 500 ,,

As.Ste.Ferr<käxérmo-Marsala-Trapani
1•e2*étŠûsione•· •••••••••• - 500 .

Boeieth Romana delle Miniere diférro. . - 581 50
Gas di Civitayeechia. . . . . • = · · · · · ·

- 500 ,
Ferrovie comþ!ementari . . . . . . . . . 1• Inglio 1882 250

,,

O AMB I exonst r.snaas naas bainte

101 57tiú 101 82 ja -
Liöne ................·· 90)
Edhdra.,.;,,...;......, 90 d560 2565 -

Augusta ,.,:.........y... 90 - - -

Viennä ................ 90 - -

Dieste.........,.s..... 90 - -

ValOro Í CONTANTI IINE COBRENTE FINE PROSSIMO

vèrsato
banalä

raERERA DANARO I.BTWER ANARQ I 87

- 90
,

89 90 .

Stut0

600 .

8ð0 .

1000 m
- - - - 1116 à

250 a - - - 0 0 e
700 -

40Û n

500
250 m 6 1 840
125 ,
250 ,
500 m - - - - 449
100ero - - ..

125 oro - - - - 4 -

500 , - - - - gšg
500 , ...

250 oro - M1
500 m - - - 000
15û ...

500 ...

100 ,,
gg

600 e
500 ,
500 ,
200 ,
500 . .. 271

500 ,
557 50 .. 4
500 ,,

129 a g()g

OS IB ERW A EIO RI

LoëÉta breve 5 57.
Preshí fuitit

Parigi chaques 102 60.

Qrba pbaal is 20 lire. . ¿ ; , , , ,
- 20 56 20 5& -

Seantò di Banca 5 010 a .. . . . .
•·. - - -

Déyttfälö #1 Borse P.þtrieroxi.
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TËÏÈU ÁÙË0IŸÏLË ÚI ÝEË IÍËÙÌ e NiomuË lidi ËoËaÏÑAenbir alli done Giovanni fu Pietro - Borgo Èinnova loro l'esibizione con produ
qttergbre MT.1e¶i perre termine a Rosa fu Carlo e marito Piazza-Gib stone dei documenti sovra ricordati;Reitex•a2(tilingliinilazfón sód sta,condizi god ose,edtabolire lino Giovanni - Borgogno-Jorio Gia Li interpella nuovamente sulla otr-

per pàbblici proclami il pakoolo comune per Santa Maria, a seppp fu Giovanni Bertoletti Giu- costanza di fatto dtessere possessort
-per gli effeui den'ar¢. $82 G f.iroe, W datare dal 1¾ genaqio 187& seppe fu Vittorio e moglie Castellano tiitti degli appezzamenti dei habi co-
Il cotange di Roselo fil ëomgobeMI AIQual,ya di Santa Natia qi Catterina -Caetellano-Rorgogno Lucia manali della araggimßi Santa Maria
attroborgate:SanMan ¿Sant'En richiamarono a ref tto da siffatta de. vedova di Carlo Jorig - Baggone Gin- m Roaalo di cui dissenno Fassi tro

gn rizio °

libekäzione, ist docenito per la prima seppe e fratelli fà Lesiderio - Cagna- VAsi Accolohnato nello specifleo e det•aeblo i rgia e Santa Maria' volta chè qnel béni baraggiví dòsty Perppzo Felice fa Fr ineesco - Castól taglipto elenea .28 _febþraio chero an amey ripar taissero oramai in essi, pertantichità lano Giovanni fu Car o - Castellano- pure cogli altri documenti sa ro-Interymes ro enteR6 gagi 18 r a 1 di posse eg, una proprietà privata sot- Ottino Giacomo e Giovanni fratelli fu dotto, e con öfferta ill coliuñ ne,
i riep tt int miei e tratti a ogni mgeregza del comune. Stefano - Castellano-Ottino Angela e ß chiede
infäla fàt ac beo critti I Tórnáta pereiò lapuëstioñe davanti maritö Ottine-Oistelland Giacomo - Che previa picktafezique di príta-reos sin- al Consiglio comunale di Roästo, y Morhio Giofannf i' Cadó Caghã- afidìà déf noit com11arsi,goll lotti del terrent baraggivi a cþr¯ medesimo deliberò li.11 dicemble 1875 Costa Giovanni - Øsrasso-Bertoletto Si condawninö tutti a dismettere fúìsoon cantone assegnati. ehe si avessero i bepi beraggivi fiel. Tereija e martto Roddf Gi seppe dilatainante lè:singoleiotzioniNiel boni

h te benal lé fra i di S di livello perpetho; coll'imposizione di tro ed Agdetidoin Giévanni Fértere eöittira dei edëhinal per essere so-e po saero àion an
nu annuo caaon e siceonie anche tgle Giovanni e Giuseppe fu Teodoro - soggettati allo stessä regime det tef-

i e qÛtt r ion deliber gione é be oppoaëlgt e ¡o Gallone Giovanna vedova di c tg yierigelle Alice noa phe alla
beni aleterrieri, inn dovessero ognora "roprio or t daeve e, in seëra r es o*W i.=-*2.1n°..6."r"tr as'o foi,*."aifdayn déllpetuo rimanere

r eet dico ugg 10 febbraio 1878, Ei far risolvere glu- vanni e marito Picoo Giscomo fu Vercélli, 20 giugno 1
.

be cosi
prop

- dicialmente le insorte opposizioni e d¡ Eusebio - Mortno Giulio fit Lorensò 3286 PnanntWadosto useierebl, es insa ogn possibilità pegli agiredavantiitTribunaletivile41Ver- - Morino-Gallong Dorgânica fu :Ingo-nienti i Ten re, ce er oc manque celli per la rivendicazione del bent ba. eenryo - Morino R9s4 fu Bernardo AY ISO.
Ipouredireen ereæo$1ivar di de raggiviusurpati, contro quei terrieri e marito Gioachiliq Lei - Morin 2*þu (pstatse)

difogen ute 14 poesignè 014 a ciÀ- I ta Mmar a hée 9 9 fat,eiilere G va i
Lr

res - Ho fuo a

rs ibino, neh n 1 a nea omdgiganpne re eÅte eMa fra- Si promosse eg ettenge l'autoizza. nio fu Bartolomeo - Mo Ga el Tilbun lé ef#ile df'Romá, rŒ
sfone di Santa Marta 44 tin ri rto zione dëlla Depátazione provmeiaje gi llano RA400ma fa Refan0« cederà alla vendita giudistale un

dël benf¾árkgélfi nel nindo e sotto Ïè Novarä, ei raccolseromòltissimerinun. 99 Fellee e gecomo fu Innoce zo - solo lotta degli infradibendi stabili air
condizioni di cui sovrs, e quirido rièl eie e riconsegne di quelli fra i terrier¡

orin Barbero Bernarda fu An ont tämti pl territoria dj hano I4a isi

.'." ¾°'îë.".Y. '.,°if.Y.',' a°.".¾: U A •h erË e e m e
PO o t o ta

n in
fra a v ero a,1oro pppo ëe- E goi volendo il comune di Roasio Piaco Sebastx4ao e Giacomoeta

,

Ease- tûtöre di Biano Rie6i in dhháñ 0
de i le rent bareggivi chs far extare ä coinparire avantillTribu-

tuo - Piassa Police fŒ Fraaggaco - Sessi Ross, Maria, Adele e Giovantrie
godevpna Consiglio comunale re- nale civile di Vercelli i dwepto cites Sa CMario fu Gaspara - reb sida di Litardi Teress, vedova 4i

ispfligd ân verbale 11 giugno di q el- i uti De nori i tearre I om
Costai pÊr e rRÎciardd nAuto ò a de p dos

all intëstaz o itte cf cev e diinigttúa i beni baaggBr aa , Giovanni fu Michele - Rondi-Pozzino efeditoki líttinti, ëd alle altr di-
nita Joro autori essegnati gjà in godlinento

Paolo fu Bernardo-Roqdi Giacomofu zioni di eutmelbando ostensibile nella
(yng¡ gepe gegen. onde esbake assagdiettati allo stesso Eusebro - Ròàdi-Tonarl Carlo få Gia- eanaell A del suddettö S'ribunale

dosi i andi ca post mun aU, don Ø#annt ip to (tÛi a iv s to b ee
en diritti su nei bent ba. domandò l'atitorizzazione di far seguire fu Pietro - Rondi Paolo fu Glaseppe e ato iú ini pa sez. an. 9¾, 955,

r uando, in rincipio di ne. la citazinte per pubbliel proclami a Rondi Angela fu Agtonio - BandiEu sûngdti D sál Glasepya
so sec le qcommeiò quleune dei cot senso dell'art. 146481 Codiee di pro- nebio e Paolo fu Bernardo - Rondt Fe 4 Taùpelli, insoppe e Libe-
munisti A dissodare qualche tratto di cedura etvile, attesa la difficoltà di " _G on - artora i o ratgrl§iáv pt, y ee

la o edl b s a
o V ett - arber o ó f

tava provvedimenti repressivi dell'au- torizzò, con decreto 18 febbraio 1882, la lett -B P4 RG useppe
torità puperiore quali Otteneva nel CI Szione della persolle eleneste nel ri- Viefth Viftofia à G

of

a eæd V I n 4 en .. o e liforino, tutti residerdiacomo maritata

IV rot
tembre 1831 enmmReeva si ges we e...e slet Grornal degli annaast g¡n. Nonohè Robitto Giovanni u BUi? gnato a

Francesco Urasco di procedere alla ri. stari della. provincia di Novaya, desia lomeo - Zantseo Andrea fa Giovatin akritiere
cognizione dei terrem kià baråggivi gnando che la eitazione debba non residenti a Sorgolo i e sorelle, Vegale Pànora halti
ridotti a colture. Detante eseguire:nelle fornie ordinaria E Baglione Giacemo fu Enneblo Romay20 giugnó 1882
In attesà di naella perizia il Consi- pet signori: Flore-Perszzo Antonigin Desiderio $285 AykOTTAvro 0xo or proe.

glio entannale deliberavã il 17 dicem- 1. Perazzo Giovanni fu Pietro, Figre-Perazzo Damemco, Ginseppe e

Dre 1888 di affittare ttitti quei deni 2. Ferrero Paolö fu Francesco. Giacomo få Giovanni usidentia Yilla AVY .

comunali, compiensivamente si disso- 3. Piazza Giovänni fu Giuseppe. del Roseo; (§
dati, žiservatane solamente una parte . 4. Rondi Giuseppe fu Paolo. Voländosi oradallacomunitàdiRoa- Nel giorno innânzi la
al pascolo pubblico e questa sua de- 5. Bardone Felice fu Pietro, sio provvedere per la reiterazione di prima sezione del ibun olvile di
liberazione teneva brma in altra suc- 6. Borgogno Giovanni fu Fabiano. getti non comparsi, a senso dell'ary, 89144, si procederà alla vendig gly...
gessiva riunione delli 5 maggió 1839, là 1. Bertoletto Carlo di Giovanni, colo 882 Ael Codice di procedurg civile, amialg det seguenti fqual in an aðlo
dai respiogeva talane ogposisignfinal- 8. Cagna Pietka fu Giademo. onde forne aceertare, occorrendo, à láttog ešprogrlati in danno del afgaofi
beratestada qualchesterriere. 9. Castellano Vittorio fu Pietro. contumacio,11 sindaco di dêtts domas Mancin! Apollonia,'védovaFoi'ti,andhe
R geometra Uraseo ptesentava in- 10. Bertoletto Antonio di Giovanni. mità di Roasio, signar avv. Filiberto comaimadre dti¾lgli minori, Costanap

tanto la sua relãzione, che 11 Consiglio 11. Bardone Giuseppe fu Pîetro. Angrono, che giàœbbaad eleggere do. Pennelli, vpåga For moglie
Aqmupare accettava, mandando colli Regidenti tutti in Rossio, a stabi micilio in Vercelli, nell'añieia e presso conde nozze a Nitali,
adidati 20 diebtribre 1841 Inglio lendo fier.tutti 11 citandi if termine di la persona deleatteidicocoll giataEe - Riohéli, dii.
1845, colpire della tassa deF 4 per giorni cingnants per la compai•igodd raris Giuseppe, da col sarà sègi.; nedetto e Täreaa rfi
cento del valore d'estimo tutti i ter- loro in giudizio. I tato in causa, in forza di oygià nio e dálla détta
rent baraggivi di Santa Maria. Eseguitdei tale citazione con atto 11 prodotto e depositato, me à nel tooni stâûÊa delia¾ignora lea

L'esecuzione di tale provvedimento marzo 1882 deleneciere Morandi Gae- ordinár! ha piovousta la citazióna få vedova Guggeggustelhadreeëèi'é
fa'àoigàss pette discussioni e divdr- tano addetto al Tribunale civila di via di reiterazione e per gli effetti di la patria poteetà aulle aniñort figli'e
gesse che sorsato nelPAmministrémione Vercelli àllt individut designati dat out al eitsto articolo 382 del Codice di Bianca ed Isabega LGugger, šron che
comunale relativamente ai terreni ba- Tribunale e eovrà accentiati, e per procedura civile degli ludividni ind¡. del signor Gugger Leone, tutti ëiidi
gaggigg giksspÿgnati alle altre tre fra- mezzo di pubblici proelemi en11a (Taz- eati nel deereto 18- febbraio 1882 del di Roberto Gugger: .

msontdsh.Maoristo,gLEasebioeS.Gior- eetta Utileiale del R4gno, la data 14 Tribanale, e che non hanno fatto atto Due case farmanti un sol corpo, di
gio.ditergenze che eb.bero tariniae la marza-188 a. 62, e sul Foglio degliana di comparizione e costituzione di pro- diretto dominio del marcheëe Collicola
abbradeistabi detergnipasione di N nunzi le della provigeia di Novara opratore, colla presente .pubblicazione goathioni, oggis Qargetil contefFerdi
tiare la quarta parte del tient ses i pùre de 14 marzo 1882, o.21, sono com- nel Giornåle Ufficiaû del Reyno, e nel nando e Cardelli Collicola Filippo e
ad esse tre frazioni, e di recedere il persiavanti11 Tribunalècryllifdi Ver- Giornale degli annunzi giudiziali per O às, per l'annuo canone di lire
fe%tante, distinto in lotti, si singoli colli, ed hanno fattà regolare átto di la provincia di Novara, da tener 1 oste in Roma, VIA del Chiavari,
terrieri, mediááte un atinuo f1tto. costituzione dípreenratore nel termine luogo di citazione per ogni effetto cá önme 87 è 88, e n.2 deliilcolo Cieco,
Questa determinazione mentre de aniodicato la massimà parte dei citati di legge, per mezzo dell'usciere so segnate in mappa censaaria del rione

una parte fece prospere le cendizioni ma ngn comparvero invece e non co- scritto PrBud! Gieß0mo, addetto TI, an. 344, 345 anb. 1 é ß48,compostp
-BisazIsrle delle tre frazioni ora men- atituiroto precuratore i signori: Tribunale civile di Vercell chiede l di,otto ambienti pian plaal
-alongte in confronto a quella di Santa Gallone Pietro fa Domenico - Bor- reiteräsione di citazione de liadivid superiori, con soffiffe
Maria, creò una singolsre disugua- gogno-Jerio Desiderio e Lue=aftatelo tutti come sovra nominati, liaséegna rim•eaa, due camere an]$
glianza di trattamento fra i loro ter- e sorella in Ginrgio - Bartoletto Cat- a comparire in via formale, e nel ter- nantimee.
ripri, gnotati 41 no contributover atto, terina fu Giovanni vedova Rondi An- mine di giorni cinquanta, avanti B Ilinoanto verrà aperto Enl presso
e gpÌti di Santa Máña che bontinua- drea - Bertoletto Giacomo fu Desiderio Tribunale civile di Vereelli, con diffi- oferto daglidstantida lire 9852 90,
Tiao gdder gittuffalbente, èd anche e moglie Ricard! Catterina - Baglioni damento che non comparendo saranno Roma, 11 21 gingno 1882.
paa tal quale inginatista, el chellCon- Lucia, Angels e Rosa di Carlo - Bor- ritenuti e diebiarati contumael; •8298 Avv.FImPro LAxoproo,
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CREDIT COMMERCIALE DI FRENZE
SOCIETA' ANONIMA (in formazione)

gnori àzionisti, qualunque sia 11 numero delle azioni da essi assunto, sono
AYPISO Ð'ASTA per fgppalto della costruzione di un nuovo convonti in aas inblek genërale, che sarà tenuta mercoledì 12 Inglio pre

piano di rialzo dell'isolyto ßant'Edmondo, sede dell'Istituto tecnico
6 °ie b a te i i e g teianos a ore due pomeridiµe

industriale professionale· ordine del 1E Ëno:
Mercoledì & Iuglio 1882, alle ore 2 pomeridiang in apa sala al printo piano 1. A9èertamento e determigazione 461 apmero delle ayiorë sottoscritte r

Ëél §álazzo gigigý, ayapti il gdsco, e colgignistenza 441 spgritáité umatii- gtet*WlpN 0 VAteamentoÁella prhpg rata.
pale, si procederà all'incanto, a paghij spgtetr, segondg Ip normt dpirägolÙ 2. Conferma d'approvazione dello statitisocialg.
mengt approvato con Regià decrety settembre 1870, n. 5852, per Pappait 8. Costituzione della Società ed atti attensa relatÏyi
del trutione it un nuoyo gland gopri il caseggiato dålPIstitùto tecnico . niina dei funzionari della Sagipthi cioè otto conalglieri d'amminfšt

alp g pggsggpgjg asp ää dinondgpoprgó delilâñiëlpto oxiW e É¾tíÌýl, ne conËijÏ(gri ätippléati;Âgg sinúÂcÍ ORatti 4 nn élá
frg JI earsa Qggrto le 44ggre,enalg 4 flaä gîàtíno, m con-

fo itäsdi analqgg proggttojn g Ai disegni; approvato AgiÏa Ginnt Per eesere ammessi alPadunanza i sigspri azionisti dovranno presentare11
tenhioipale in geduta-16 eorrentergiugno, e meglio come detto gypallo rieutta bigliqito d'atamissione, chisaià loro rilasciato, a partire dal di sette lugno
dahospitolato speciale di ondizioni dgeui infra. 000th prossimp; presso

Pufficio proggrio Àella Boeietà Þ0stä in via del ligišeÌ
Lympresa, tÍ äux Importa approgsunatignien palcolato a lire 11

vez n. 8, mezzaamo.
marà déliber4ta (favore 4gelig fra i cogegrrengt ehe ayrå oßgxto eni,reÍA- Firenze 22 giugno 1882.
tivi pressi maggior diminuzione d'un tanto per cento, superande o almen4 ggs gggy ygggg
raggiungendo il ribassp minimo prestabilito dal sindaco in ia6huda suggellata
e deposta, alla presenza degli antanþ iml Banco dellynbanto, isotto Posser- S()CIR A' ANONIMA
vanza delle condisik i càntenute sia rief ridordato expitoÍató àþgeiafé efan-
nenovi eiehef da.pvafi anningata manietralineua seania an della Strada Ferrata VIGEVANO4fILANO
sidetta, hia negli lag å qljneo in quello enunciati.

têtfo Serceg(e i$t S'or onoscinio glla ivies Amministrazione, II quale
cártinehl avere esso ashirantà a § pŒove di onestà; di abilità e di pratiche .

Abgaisiaal ne)Peseguialentg dápigse Ñlla natura ed importanzr di nella di Lv d es re rpuittaf é ed I rs delle e e$m I aÊr x à
oni;Uttatta; dovgå ineltia dežogitaýž a oaatèla delPaefÇÿmáât dél civico ltre pe cadanna obbliitazione air fú(to rètso IN Baúë¾¾P lå Mi
tesgriere, þur pietieilt la somma dÌ Ìge 11 in dangp, 64 in fondi pubblici questa città, vis San Pylo, num. 12 à partire dal suetessivo giorno d 1xo
dell Stito; y el(0 gl poifage èÇ al valore in oorso; quale deposito preseritazione 41 felativo titolo.

åkÑ reatitäitg n0a lagratAr non appaak Anito Pincanto, ait il delibera Col primo di detto mesa di luglio poi piegso Banca suddetta sarà pa--
Brio ilopo stipulat il contratta con amiga a cui si šdgive(rà entró cinga a e o6fea n. da pa eres t Ëio ao él mms i

giorni dal à liber neit$ $ÑúÌÙÊ chezza mobile, quale trovasi safa pel corrente annoi Iire 14 pr tassa
1ïë eng fier 4u Vatta bo11ata ita kna lira, sottgeeritta e sug- di circolazione, liquidata pure a täßo il egrrenté anno
Gli sargy Ëe) nointo rimeäsp, boll'attestato ansidetto, dal Série estratte precedentemente e no per exca present e al liborào 1
concorrentl a inam 401 jap¶gco, il uale ne dat letturä agly µtanti. 169,¶0.
ÌFåuo Ùiitän , Ë Iliefidénéféd I aí¾ú'irtiñolin keLaneeg. xilano, aalrufficio della societa, il so giugno 1882.

nato capitolato spe iali, àÑúf a ion tut ifmesp à 8317 L& PRESIDENZA.

gettämbr p. e i igiaét comp uta con tutto il máse di ago
sty1 ProWnela delPITuñ>ria - Ut condario diL

f 411
i di ng zioni, elenphi dei prezzi e prggetto Vendita di tag¶o di he hi cengu

iÏi nel offico ufizio d'arte.
Sgga del on causione, dpi disegni, éd ogni élt

.

d'Agta pgr di piprop Witaglidp. 9.y ä2lò ore 12 de iŠl ag.
se soorût x4ari &ëtd ars rið. Volendoel da questa Giunta municipale procedere alla vendità del tgilu

Torino dal Pálazz unielpäl OdP2 lugna 1882. dei boschi comunali a carbone é nédda, si i not vocaHéll Osata§ënÚ¾Oosfa-
882 Ëyjetari : Avv. PICH. pennina, Croce o Costamuro, Lupara o Monteschiuso, Làúnrá o döst£ âÛ

Meaq, Plane!Ie o Colleventätio, Liipafa o Copia miAAjÌ¾ã PÌédicasiÃ o

LIAÑÛ Costa d2apra, Cessplana o Ara dei Baol, Casaplana 6 00dariola, Luparä
o Vau,

o a idi e del giorno di gibredì venti lu- si rende noto:

aglyyBiel e Tikòl! ifprocedará iei modi i 1. Che alle ore dodici meritiane del sopra dëtlo gioiúõ ditä luglid
Iggge lla veiditacoi t al a Àel seguente immobile, posto questa segrpteria cotannale, allá presèmzá del ñindsËo o dithi per èiid sath
ggegozinngidÏ Castpl itemente al signor Todini Francesco sperintentata Pasta pilbblica ad9etin loue di cand Ig pät a ingjegyg Ig g.

dúSja ÈRI Ruingasenid 1878 al 18W:
' dita del taglio dei boã¿hi suddetti.

Bðriñato i a tèr distiito in catasto con i
,

2. Che l'incanto verrà aperto a lire quarantamilan¤a á tentesimi eingui a
umeri 1463 1 auti Sa azzo Angelo, Romai Gi- In base alla reliftva perizia, avvártendó ðhë õgaf iffértà in di tŒdfå§T
mig, dit& ans di Iirð 269 25, prezzo di semina non potrà essera inferiore a lire dieci.
aty a pe lire 1WSB 3. Che gli offerenti all'asts dovranno addurre 18 nea e soli af causione L

o or 8
terzo esper to d'inbÀnfo avranno luogo nel giorni aggradimento di chi presiedé alfineante, e fare a reve$tiŸo dopo toÌirá millednecento per sopperire alle peëe tutte relative igli tti di i idiligeiliano, Il10 gmgno IR

Ti Sin aco: M MANNI. coinpréne q e1Ïá di bällo, registrazioir
,
gác.

4. Che chiusa fasta, i depositi, fatti a garanzia della medebitua errando

SOÇIETÀI ROMANA immediatamente restituiti, acaettuato quelÍo delPaggia i stario

(Þ j Ñieazijne) 8. Che il inþo utile per dare un'citer di admento, lipa inferiore deLT
ou nygggg potyta avera Inogo àsèdmbga enerale convpesia 11 15 aor tenimo del ytensä ottenutôni dellá prima dicazione staþülto a giorab

r i ginata «Il avviet iniekiti in quista Gassettä iale del 15, 22 e 29
die , che anderapag aWëadtte alle ore meritliggeÀsLglarno y atitre

i¾'Ñ«Îs°'141efti Î$¾Ñ¾ÛË$Ñ .Jitäh unta n nd etto o on e

klotão dLlupedi 24 del ptgsente glagno, alle are undiqi antimerÏñiane, nella meço 5852,
¿àÌà del t atro Argenthis, not modo e boll'ordine del giorno traseritti negli Aspra, li 20 giugno 1882,
gwrisi anmmentovati• PegIg ¾ipnt annaieggP

nommiggiugne 1 MA n sneen FxaçWcWIN.



4 iso á sta COMUNE DI PALORRARASABINA
so tatá Igen si o tto due

11 1 e le 1 n
raZIOne Êigzzan o Älla TOýinci enMaremma

cot une proëëñë¾ adin il ÌÂdinio, sottà P seer de 1 i e riore, dálla länghezza di meg ggi
condizioni pubblicati nei preeËÊ&nfi niaaÏÏgsti elli In relazione il precedente avviso il mottoscritto f noto essere statar In

esale del Regno del 119 maggio écòfsby j 115, e nqÌ degli anau legall témpo utile þreWntata im'oferta del vpatesimo al yr tid del prirditivo e 14
delÍs provinéia del 18 dello etèssø Ines di niàgglo, i A baramento delPappilto soprioitato, ege ãëlfaitg10 gi kn orrenté T a

La lieitazione avrà luogo a lottlááþarati e distinti nel mat IEo di gioŸeäl dicato niédialite 12 ribassordi eënteblini 50 per ogni cento llrg guiPinig
18 Èe) ventura meBA di luglio¿þlIG ord 10 antiäiriafän ñéllá iegiet líà og deitlavoripyrevistimer lá sómmaadi lg 10,00Ö
mansle, innanzi alfautorifà innoihiggle 81 previene pertanto il pubblico che alla to 10 antimeridiAna del Êorna
Il presso in base deFqhalgii agrirsano, in grado 41 ventegimo, lejnbbliche 8 luglio 1882;1n questa residents thagielpale, svanti 11 sottonerittoyo chi374r

subaste sarà dis liret 5922 ier là 15 oisione Paneta, e di lire 88ÓÓ 50 þer lå esso avrà luogo Tultilho iperiméagTästã, âól½néfoño dolPaúcensi me al
2• porzione della Paneta medeelma. candela, per la definitiva aggiudicazione I audigtto appalto quait
L'gilitto sarà d¢liberató Ell'iiÍfimó e miglicto oferente, ad estinzione di can il numero dei concorrenti.

Aeisequalunqu eig (1 n'miro asil éterte. L'asta sarä aparta si ribasso di lire sei poireento cui è ätato po t
Leseoñalzientä! ito NoËo ipðaÏtateiella segreteria èomunale atenalbili, presso delPappalto colPotekto ribassé del ventesimo/Le oferte hi mi

nelle ore di igüielo, a chinnque Voglia prenderne Visione. potranno essere minori cissenna di cent. 50 per ogni cento lire
Tutte le gægy,er le subagte, par la stipula del cóntratto; compresa quella Ferme rimangono tutte le condizioni úþntanate nelig?Via0 asti 2

di rei¢sifâzione e tiaûriii né, e quelle relativa g vprbe,11 di consegna soq¼ 1882, pubbliuatò a pagina 2827 della Gaggette Vgefale,
interamente a carico degli aggiudioatari. A quale èflåto gel moinento della Palombara Sábina, 21 giugno 1882'.

licitazione dovranno depositare nella segreieri; comunale la gomma di lire 832f 11 Bliuraço: EGIDIO dottor SERAFIN
mille per qiascuna porzione dells sezinng PAneta.

Besta Aurunes, 28 giugno 1882. INISTliiRO DI GRICOLT114A ND1181 II E
Il Regio Delegato: G. MAZZONI.

8335 IFßegretario: Lose11; PREFETTUR A 1 BO I
cra DI all NA **Ùg Âsta.

A 210NE ÉROVINCIALE ZAfe . Ã°."'.°.i
derà; col metodo delle áchéde segret (seddado le norin del regolaniënto

AF IßO DI 00NCORBO per il conferimento della Ricevitoria Contabilità generale), ai pubbliÑ inoi tÚ¾er la Ïornitura di a quangf§

proté bia per il quitiquennio 1883-1887,
stampatioecorrenti alla Dirnione coggartinientale derglegrafi di geëëgadh

Condizioni pkindipalf îleli?appalto
Deputa ngone provincin1e di Siena Art. 1. L'appalto comprende tanto la stampa, quanto la caria ocogrÑën

Vpdata la deliberazione del Odnsig11p protinciale del di 12 aprile prossimo nonchè la lineätara, la lägatura ol semplice enciturgi4eoondo il bapitiàà e
dgébiso d'appalto e il relatito cambionario.

Mynde noto: Art. 2. L'ammentare annü6 della fornijura presuÃžgpella JIom a di
Che è aperto il concorso per Tä formazione della terna per la nomina del 20,000 colle limitãsioni indiente alPérticòkŸŒdel ËaWjálata.
ricagitore pËÄvInolÃlÑ4elle imposta per il venturo quinquennio 1888-1887, e Art. 8. La dürsts dat coxÎtžattà è dÌ 01 qtie anyg plare dal 1

elò nel modi e termini stabiliti dalfarticolo 77 della legge 20 4prile 147)> nn. naio 1883 fino £1 $1 dicembie 18572
mero 192 (Serie 2·), e da 11 articoii 0 e seguenti del regolainento approkato Art 4. La fofaitura deve esse e conseg 3a quenth tÄher terÃÎln
opl E. docteta 14 1(n BB (ggle ) ordinazione e frängd'ðgatsheas IWaio 00
Gli obblighi the punter Ipticãv!ÌÁre da nominaral sono tutti quelli timoëtale dèl tèlégraÍl, a lif%ompe I forditurgs
contemplati dalla legge sopra rangp utata, e da quelle 30 dicembre 1876, nu. Art. 5. Gli Incianti saranno anarti Ëël
mero 3591 (Serie 2•) e 2 aprille 1882, n. 674 (Serie 36), nonchè dal regola, al capitoláto. I?aññta di ritîàssŸdi
mento sopra indicato, e dall'altro per la macinazione dei cereali del 14 maggio

cherà per tutti i pieszi della tagifla sie agag
1882, n. 740 Serlof), e (pielli ináne dipendenti dai capitoli normali approvati gellato, dovrà essere scritta in carta agöllo di) Iggyear getta
daf Ëllaisterojelle Finanze con deereto 14 maggio 1882, nym. 739 (Berie 3 ). offerta che avrà superato, 08 almeng žaggiunto 11 inim#ißfs tall

NoËeiiÑtono ia§ÑoÌi spáëiÀlf. ministrapiog nella scheda segreta.
11 ricevitore prqvineigle noa Ïovrà assumere il servizio di Cassa deUs pro- Le offerte condizionate si riterranno come non avve .

Vingia, if innle sãohe ýer il venturo gainquennio resta separato e distinto Art. 6. Contemporaneamente alla schedì sglla Ìoro jfferg]
La mistirà massima dell'aggio sulla quale al apre 11 concorso è stabilita in correnti alPappalto presenteranno 14 hieg a parte inda di ammisilone

lire 0 80 (trenta centesimi) per ogni cento lire. Nessun aggio è dovuto al la carta bollata da lira una, ega figgagonegal loro domicilio. Alla di
rleevitore provinciale per somme delle quali è cenno alPart. 81 del citato manda dovranno unirsi i doenmenti cognpr vagt! IQdoptità moralig og
reólar ento nifáié 1 Gerie 36). che i titoli dal quali risulti che il educorrente abbia una stabilimente tipo
I conej gg dovryxþo rggre le loro domande in carta bollata da cen. grafico capace di soddisfare alle,eaigenze AëlfappaÏti, posto in una

tesimi 60 allä DebtÀñiong provincialb di Siena, facendole pervenire nell'uf. seguenti città capoluogo di. provinctil Bolognp Apli Pfeeno 3fode
neto prognolale non oltre il 5 luglio p. v. Venna, Reggio delPEinilla, ggtli, For Pa

(igni äoncorrente dovrà A garanzia della sua oferta, efettuare nella Casse e Urbmo e Placenza.

Aëlla próvinäia (Èonte de' PaselÏi Çredito Agricolo}un deposito provvisorio Art. 7. La oansione definiti?A d préatarsi di lira 2000, e tjuell pr
di lire 60,30g (sessaptacinqu.emila trácento), o in denaro, o in rendita pubblica soria per essere ammesso alPasta corkiin'ogdérà al quinlo dellä inedesik
dello Stätä valdtáta al corso di Boras. Detto deposito, appena seguita la no Art. 8. Npi pressi dejig tärifa 49þeg il (ipitolato 'ggggtig
mina dei ricevitoret sgrà restituito ai concorrenti, egeetto che 41 nominato, tanto il prezzo dega stampa, dêlla cartasyglIf ifgestnge egeitura qu
che potriritirarlo soltanto dopo la stipulasione del contratto e dopo pr6etata 80ese di trpsporto a 90pgegpa degli stampati nel magazy.lao sqpra
Ïa cauzione 4egnitifA di che in ággresso. Art. 9. Il deliberatario sarà obbligato di presentare le bosse alÌ Diregi
IÉ a mÌnÃtoÀšnå enûo ) giorni ða quego in epi gli verrà notiñcata la compartimentale, e riportarne il sisto si stampi.
hprovazione della nomina, e neipedtetaliliti dagli articoli 16 e 17 della Art. 10. Nei giorni execeshivi a iluello del piim ReÌi raineiito
élgita 1pggga) agrge g1 pgestarela causiege dennitiva nella somma di lite un'ora pomeridisag del giorna 1° agosto p, väpotrango présen
it. 50Õ200 (einq ecentomzÌa duenent ) saf o sempre Pobbligo di aumentarla offerte di ribasso, purchè non minori del ventenimo dqLyrezzo delfav o

nel casi contemplati dalfarti 18 di detta legga, e salvo errore di compato che deliberamento, e guareatite dal deposito Äi enf sopra.
Poses essere oooorso nella fissazione della somma predetta. Art. 11. Coloro che non fossero stati ammessi allisetate ché võleil o á

pähe tutte relative alla concessibne della Rí¥evitoria, non che al,qq-
re lie e del tesimé dhifangd tinifdiäis afál dis¾etõ n gli

to ALgogo a earloo di coÏui é,he conseguirála no-
h

t p la d' a 11 e iffg ed i eimpioni
kliena, dell o provi lÃÍe, lÌ 18 giugno 1882, AN.13. Le speso d'asta, e&og i a ra roldtiva al contrattos Sara sit a

Per la Deputazione rico delPaggiadfeatarie
açJtfr¢fet¢œ Presidente: DE-NOBILI• 8410885, 17 giugno 1882.

381g R ßegretarie capo: M. Naam-Dar. 8319 N &areted« defoistai P• TESTONI.
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In ome d Rua M a à Um erto 1 Bl!PUTRIONS PMVECIALE DI flRENZE fiti,°27.Ti'"$,° , .°,
per grazia 10 e per volontà della Roma
sanone tali , VI$Q D1 iiia del ricávitorà?þ onadiàR FA noto

men venturo èly i concofo Àf gaËšta providÊÌ¤ ger il quia quen al d111(stä gub-
quennio 1898 ehË in oid efamlo e del Òoûsiklio provinciale blieå%bbelugga laven ta dei seguenti

onte Albin e a la qualé h dà ili del 18 aprile ultimo passatd deV 4ègére ooriferita àopra terns, ríÔl pçopuntiad
istansediGappgre

farsi luogoiŠl'a extode e1Arovatellá aLe ciferte suggellate,cradatte in caëta då h ho ja lira una, earanno rieë-
O enso;Ippplitq, daJai fatta giust;il vnte n tuttii giorni nelle are d'uflielp ggily(frascritto a gretario generale

e da ognsenso ggattrggprple nells aede della Reputazione promineiálè, posfd ziel pa18:fzá liiggiado già Ries Priin

del Pu i a ebi n i o A ar at e ce né dèHa Ri etitoria pr ei

bal di consenéõ, datt innanzi al hono le seguenti: me 80 6 e 6 1517, aëzione 1 ,
di presidentadisquesta.Darte Ohe la misuramassima delleggio pga aale pessopp faggi le oferte di eölffininte ad ofeet edfiož& ¿èÐa
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